
Da tempo, dedichiamo l’approfondimento del 
numero di settembre del nostro giornale 

alla scuola: è un augurio di buon lavoro ad un 
piccolo esercito di studenti, docenti, personale 
della scuola che in questo mese torna in aula 
per giocare una partita cruciale, quella della 
formazione delle nuove generazioni.
La scuola rappresenta per tutti il primo mo-
mento in cui, al di fuori del grembo familiare, gli 
alunni si confrontano con gli adulti che assol-
vono alla funzione educativa, e con i compagni 
con cui condivideranno gli anni più belli della 
vita.
Faccio queste considerazioni non solo per un 
dovuto indirizzo di saluto da parte dell’ammi-
nistrazione comunale a queste 3000 persone 
delle scuole di ogni ordine e grado, ma anche 
per sottolineare due cose: 
innanzitutto, l’impegno del Comune per garanti-
re il diritto allo studio ai nostri ragazzi. In queste 
pagine illustriamo i servizi che eroghiamo: tra-
sporto, pre e post scuola, refezione, sostegno 

ai progetti di qualificazione didattica, sostegno 
agli alunni diversamente abili, asili nido, edilizia 
scolastica coinvolgono centinaia, migliaia di 
piccoli e giovani utenti.
In secondo luogo, il profondo disagio per uno 
sforzo che mette al centro delle nostre politi-
che la formazione delle giovani generazioni, 
ma che non trova riscontro nelle politiche più 
generali dell’Italia in questo periodo. Mi riferisco 
alla cosiddetta “riforma Gelmini”: un ciclone 
che si abbatte sulla scuola pubblica non per 
migliorarla e qualificarla, ma esclusivamente 
per tagliare le spese. L’Assessore Gottardi a 
pagina 2 illustra la situazione: per quest’anno le 
ricadute qui a Castel Maggiore sono contenute, 
ma l’anno prossimo potrebbero essere gravi. 
Come Sindaco e primo cittadino della comunità 
di Castel Maggiore, andando oltre le competen-
ze istituzionali, vorrei poter sopperire a questi 
gravi limiti posti alla formazione delle nuove 
generazioni, ma mi devo scontrare con l’altro 
aspetto del problema di un paese, l’Italia, che 
non sembra in grado di fare sistema: i tagli alla 
spesa degli enti locali, le gravissime limita-
zioni all’autonomia dei Comuni che da anni si 
abbattono indiscriminatamente su enti virtuosi 
ed enti spreconi, fino al paradosso, illustrato in 
queste pagine dall’Assessore al Bilancio, di un 
Comune, il nostro, che ha attuato politiche di 
bilancio virtuose, non è ricorso all’indebitamen-
to, ma che si trova oggi ancor più penalizzato 
per gli effetti perversi del patto di stabilità sui 
tetti di spesa, arrivando al punto di avere soldi 
in cassa ma di non poterli spendere, mentre le 
gestioni finanziarie dissennate e incompetenti 
di certe città sono state premiate dal governo 
con salvataggi da centinaia di milioni di euro. 
Non è, il mio, il solito attacco al governo di 
altro colore politico, perché anche i governi di 
centrosinistra hanno penalizzato gli enti locali e 
l’ho sempre detto ad alta voce, ma oggi siamo 
arrivati ad un punto di non ritorno: mentre si 
sbandiera il federalismo, si abolisce di fatto 

ogni autonomia impositiva dei Comuni, si resti-
tuisce l’ICI sulla prima casa in ritardo e in misu-
ra minore del dovuto, si bloccano i pagamenti e 
le spese per investimenti che in un momento di 
crisi dell’economia darebbero respiro al nostro 
tessuto di piccole e medie imprese prossime 
al collasso: qualcuno mi spieghi che vantag-
gio potranno trarre i nostri artigiani, le nostre 
imprese edili, dal faraonico ponte sullo stretto 
di Messina.
Abbiamo le mani legate, ma non ci tiriamo 
indietro, confermando il nostro investimento sui 
giovani e un impegno, quello che nessuno sarà 
lasciato solo: i ragazzi, le famiglie, i docenti cui 
auguriamo di poter finalmente esprimere la pro-
pria professionalità senza dover fare quotidia-
namente i conti con oggettive difficoltà. L’anno 
scolastico 2009/2010 vede anche l’esordio di 
due nuovi dirigenti scolastici: Cinzia Quirini 
alla Direzione Didattica e Santi Spadaro all’ISI 
Keynes – a loro, insieme al dirigente dell’Istituto 
Comprensivo Delio Capoozzi, auguri particolar-
mente sentiti di buon lavoro. n

Marco Monesi
Sindaco di Castel Maggiore

Ritorno a scuola senza sorrisi
Il Sindaco Monesi: tagli inaccettabili alla scuola pubblica
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Insieme per l’AVIS
Allo stadio comunale partita a favore della 

nuova sede provinciale dell’AVIS tra la 
rappresentativa Castel Maggiore, capitanata

dal Sindaco Monesi, e la rappresentativa 
Senegal, capitanata da Pape Guey. Per la 

cronaca, dopo il 3-3 dei tempi regolamentari, 
Castel Maggiore ha vinto ai rigori



Il peggio deve ancora arrivare
La preoccupazione del Comune per una riforma della scuola che suscita forti polemiche

Belinda Gottardi è l’Assessore all’Istru-
zione dell’amministrazione uscita dalle 

urne del 6 e 7 giugno scorsi. L’abbiamo 
intervistata in occasione dell’inizio di anno 
scolastico più difficile degli ultimi anni, 
segnato dalle forti difficoltà della scuola 
italiana alle prese con la riforma di sistema 
avviata dal Ministro Gelmini.

Assessore Gottardi, a quanto pare lei ha 
assunto questa delega all’istruzione nel 
momento peggiore possibile: scuole in 
subbuglio, tagli, mobilitazioni. Come sta 
andando?
Su iniziativa dell’Assessorato provinciale 
all’istruzione, è stato avviato un confron-
to tra tutti gli amministratori impegnati 
su questi temi: il panorama che emerge 
è sconfortante. A Castel Maggiore per 
adesso è andata meglio che altrove: ci è 
“solo” stata negata una nuova sezione di 
materna, mentre mancano 13 ore di lingua 
inglese nell’istituto comprensivo, e questo 
comporterà una diminuzione delle ore set-
timanali di lezione di lingua straniera per i 
nostro bambini di 3^, 4^ e 5^ elementare; 
sempre all’Istituto Comprensivo, manca 
l’insegnante per l’ora alternativa alla reli-
gione. Devo dire che i Dirigenti scolastici 
si stanno prodigando, ma la previsione per 
i prossimi anni è solo di peggioramento 
della situazione.

Cosa possono fare i Comuni in questo 
contesto?
Qualcuno spinge perché i Comuni sup-

pliscano con risorse proprie alle carenze 
di budget dello Stato, ma questo non è 
possibile se non in minima parte, perché 
anche noi registriamo sempre più strettez-
ze di bilancio, in un quadro generale che 
ci ha tolto autonomia finanziaria e certezza 
delle entrate.
Per quanto ci riguarda, va sottolineato il 
già forte impegno e il grande dispiegamen-
to di risorse per il diritto allo studio e per 
l’asilo nido, ma ci troviamo di fronte pro-
blemi inediti, come i corsi per lavoratori di 
alfabetizzazione e di conseguimento della 
licenza media che rischiano di saltare per 
mancanza di bidelli che aprano le struttu-
re scolastiche alla sera: stiamo facendo 
appello alle organizzazioni di volontariato 
per garantire questo servizio.

La Conferenza Metropolitana dei Sindaci 
ha approvato un ordine del Giorno che 
denuncia una situazione insostenibile
Sì, all’apertura dell’anno scolastico in 
provincia di Bologna abbiamo dovuto 
registrare il taglio definitivo di 391 docenti 
e 160 assistenti tecnico-amministrativi, 
a fronte di 3.000 alunni in più. Non sono 
state aperte 19 sezioni di scuola materna 
richieste nei territori, nelle 57 sezioni di 
scuola primaria a tempo pieno non sono 
stati assegnati due docenti per classe con 
il risultato di una definizione dei programmi 
improvvisata e diversa da luogo a luogo; 
non sono state aperte 10 sezioni di tempo 
pieno richieste dalle scuole e dalle fa-
miglie. Nelle scuole secondarie di primo 
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Belinda Gottardi, Assessore all’Istruzione
del Comune di Castel Maggiore

grado (le medie), si stanno generalizzando 
classi numerose che contano fino 30-31 
alunni. Non parliamo poi degli istituti se-
condari, delle scuole di montagna, del tagli 
alle risorse per la formazione degli adulti.
Per verificare che tipo di iniziative sarà 
possibile mettere in campo, è stata anche 
proposta l’istituzione di un “tavolo di crisi e 
sviluppo” della scuola bolognese che coin-
volga enti locali, associazioni delle scuole, 
sindacati, genitori e studenti.

Il Comune continuerà a sostenere il diritto 
allo studio?
Certamente sì, su questo voglio rassicura-
re le famiglie: il nostro impegno prosegue 
perché per noi l’accesso al sapere rap-
presenta un investimento sul futuro e un 
concreto sostegno alle famiglie: dall’asilo 
nido, ai servizi scolastici, al sostegno ai 
ragazzi diversamente abili, ai progetti di 
qualificazione scolastica, tutti interventi 
che presentiamo in queste pagine. n

Dal 1° settembre 2009 Santi Spadaro 
è stato incaricato dall’Ufficio Scolasti-

co Regionale come Dirigente Scolastico 
dell’I.I.S. “J. M. Keynes” di Castel Maggio-
re.

“Per me è un gradito ritorno in quanto 
ho prestato servizio nell’istituto, come 
docente di economia aziendale, per 19 
anni durante i quali sono stato per 10 anni 
collaboratore del Dirigente Scolastico e 8 
vicario; sono stato referente per molti anni 
per l’alternanza scuola-lavoro che ha con-
sentito a molti alunni di effettuare tirocini 
formativi di orientamento al lavoro c/o le 
più importanti aziende del territorio; sono 
stato referente in diversi progetti integrati 
con la formazione professionale; sono sta-
to referente in diversi progetti post-diploma 
con percorsi di carattere anche interna-
zionale con coinvolgimento di aziende del 
territorio, Università, Centri di Formazione 

Professionale e altre istituzioni scolasti-
che”.
Quindi dal punto di vista professionale 
possiamo dire che il Keynes l’ha vista 
crescere?
“Penso che la mia formazione e crescita 
professionale, sia come docente che come 
Dirigente, dipenda molto dal mio opera-
to all’Istituto Keynes. Ma voglio anche 
ricordare i miei precedenti incarichi come 
Dirigente Scolastico: all’I.I.S. M. Montesso-
ri - L. Da Vinci di Porretta Terme, al Rosa 
Luxemburg di Bologna, all’I. C. di Medicina 
e I.C. di Granarolo del’Emilia”

Un curriculum professionale di tutto rispet-
to, quindi, che non potrà che agevolare 
per le famiglie di Castel Maggiore la com-
prensione di quanto sia importante, dal 
punto di vista sociale e culturale, l’Offerta 
Formativa dell’Istituto per la crescita e la 
formazione dei giovani del territorio. n

Santi Spadaro è il nuovo dirigente del Keynes
Un ritorno a casa per il professore di economia che qui ha insegnato per 19 anni

news
Staffetta Podistica per le
vittime della UNO BIANCA

Il prossimo 13 ottobre 2009, per l’ottavo 
anno consecutivo e per volere dell’Associa-
zione Vittime Uno Bianca, il Gruppo Podisti-
co Progresso organizza la staffetta podisti-
ca per commemorare le 24 vittime innocenti 
cadute sotto il piombo assassino della 
banda dei fratelli Savi. La staffetta vuole es-
sere un pellegrinaggio attraverso i luoghi di 
Bologna e provincia in cui si versò il sangue 
di vittime innocenti colpite dalla famigerata 
banda della Uno Bianca. La staffetta alla 
mattina farà tappa a Castel Maggiore, sui 
luoghi dove la banda ha colpito: al cippo 
dietro la Coop, alla Caserma del Reggimen-
to Genio Ferrovieri, presso l’Hotel Olimpic e 
a Trebbo di Reno. Da segnalare la parteci-
pazione di una classe delle scuole elemen-
tari Bassi, una presenza che costituisce un 
alto momento di educazione civica. n
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Per la scuola, nonostante tutto
2500 alunni dal nido al liceo, un unico impegno per il diritto allo studio

La relazione consuntiva sull’anno scolastico 
2008/2009 presentata in Consiglio Comunale 

dall’Assessore Gottardi fotografa l’investimento 
sulle giovani generazioni operato dal Comune, 
per garantire servizi e qualità, in un momento di 
grande e travagliata trasformazione della scuola 
pubblica italiana. La versione integrale della 
relazione, completa di tabelle e confronti con gli 
anni scolastici precedenti, è disponibile sul sito 
web del Comune o può essere richiesta all’URP.

Il sistema nido
Quest’anno la copertura della domanda poten-
ziale arriva al 41% dei bimbi in età, accolte il 
90% delle domande di ammissione presentate 
dai residenti. Il bando d’iscrizione agli asili nido 
è stato aperto dal 2 al 27 marzo 2009. Sono 
state ricevute 141 domande di cui 130 residenti 
e 11 di non residenti a fronte di una disponibilità 
iniziale di 76 posti nelle strutture Anatroccolo, 
Gatto Talete e Scoiattolo a Trebbo di Reno. 
L’offerta educativa è stata ampliata con ulteriori 
14 posti di nido grazie all’accreditamento di una 
struttura privata (Primo Nido al Centergross). A 
settembre, a seguito di rinunce e dello slitta-
mento della graduatoria risultano in lista d’attesa 
solo 13 bambini residenti. I costi del 2008 per i 
nidi comunali assommano a 1 milione e 80.000 
euro (di cui l’83% per il personale), mentre le 
entrate si fermano a 445.000 euro (di cui il 90% 
dalle rette di frequenza). La fiscalità generale del 
Comune si fa quindi carico del 59% del costo 
del servizio.
Sostegno agli alunni
diversamente abili
Sempre forte l’impegno per il sostegno alla disa-
bilità attraverso il quale, di fatto, si contribuisce 
ad elevare la qualità educativa degli istituti sco-
lastici. La progressiva riduzione di risorse e di 
investimento da parte dello Stato rende sempre 
più difficile affrontare questo costo economico e 
sociale. Vero è che le spese relative al sostegno 
educativo e assistenziale sono competenza 
dell’Ente locale, ma tale intervento va di fatto a 
colmare il monte ore non coperto dall’insegnate 
di sostegno e quindi la progressiva riduzione di 

insegnanti statali di fatto non fa che aumentare 
la richiesta che le scuole avanzano all’Ente 
Locale. Nell’anno 2008/2009 sono state erogate 
complessivamente 559 ore settimanali di soste-
gno per 43 bambini e ragazzi (dal nido al liceo), 
per una spesa complessiva è di 384.000 euro. 
Oltre al sostegno attraverso l’educatore sono 
stati attivati anche laboratori per alunni disabili 
all’interno delle classi della Direzione didattica 
con esperti nelle varie attività. Si sono svolti 
laboratori di psicomotricità, di teatro e di Art The-
rapy. Da ricordare anche l’inserimento di alcuni 
utenti al centro estivo.
Il diritto allo studio
Nel diritto allo studio rientrano tutte le attività 
tese a favorire l’accesso alla scuola: dai servizi 
parascolastici al cofinanziamento di progetti 
scelti direttamente dai docenti tra quelli promos-
si dal Comune. Nel 2008/2009 sono 178 i ra-
gazzi che hanno fruito del servizio di trasporto 
scolastico, oltre a 140 gite per le quali è stato 
garantito il trasporto in pullman. La spesa per 
il trasporto è di 95.798 euro l’anno, a fronte di 
entrate per 28.000 euro. Per il tempo prolunga-
to il servizio è stato organizzato per 687 utenti, 
rispondendo al 100% delle richieste, con una 
spesa di 148.000 euro a fronte di entrate per 
120.000 euro.
Il Comune provvede anche alla refezione sco-
lastica, garantendo il pasto a 1138 utenti, con 
una spesa a carico dell’ente di 426.000 euro al 
netto delle rette. Oltre 32.000 euro la spesa per 
i libri di testo, e di 34.600 euro quella per soste-
nere progetti di qualificazione scolastica: progetti 
di musica, laboratori di lingua e di scienze e an-
che progetti speciali impostati sulla relazione tra 
didattica, educazione civica e qualità della vita 
come l’educazione a tenere pulita la propria aula 
o andare a scuola senza macchina, la raccolta 
differenziata, la promozione alla lettura, l’educa-
zione alle differenze.
Alle scuole materne paritarie sono stati erogati 
contributi per oltre 40.000 euro per il funziona-
mento e per la qualificazione scolastica per l’an-
no scolastico 2008/2009 e molte scuole paritarie 
hanno partecipato a attività promosse dall’ente 

locale, come il teatro a scuola, ma non solo, al 
pari delle scuole statali.
Edilizia Scolastica
Il Comune è impegnato anche sul fronte dell’edi-
lizia scolastica. Oltre ai numerosi interventi per 
la messa in sicurezza ed il miglioramento delle 
funzionalità degli edifici scolastici, proprio l’anno 
scolastico 2008/2009 ha visto l’inaugurazione 
della nuova scuola di Trebbo di Reno: realizza-
ta in 7 mesi senza spendere 1 euro di denaro 
pubblico, conforme alle più moderne prescrizioni 
in materia di risparmio energetico, tanto da poter 
collocare l’intera struttura in classe A, ospita la 
materna e una sezione di nido. A seguito del 
collaudo, è stata fatta rifare la pavimentazione 
esterna, risultata non perfettamente conforme, 
a spese del realizzatore e senza oneri per il 
Comune. La vecchia materna Bonfiglioli verrà 
trasformata in asilo nido, e va ricordato che a 
maggio 2008 è stata inaugurata la nuova cucina 
centralizzata destinata a sfornare pasti per 1130 
alunni delle nostre scuole. n
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Sistema scuola: il quadro dell’impegno	 iscritti	entrate	uscite   
trasporto scolastico 	  149 	  28.000,00**	  95.798,60
pre-post scuola 	  687 	  120.000,00** 	  148.049,00
refezione scolastica* 	  1.138 		   426.838,00
alunni diversamente abili 	  43 		   384.332,23
centro estivo 2009 	  350 	  97.869,14 	  114.314,45
libri di testo 			    32.594,38
asilo nido 	  135 	  445.133,01 	  1.080.824,24
qualificazione scolastica 			    34.656,43
totale 		   691.002,15 	  2.317.407,33
Note: 
* la riscossione delle rette viene effettuata dalla ditta che ha avuto l’aggiudicazione del servizio di produzione 
dei pasti. A carico del Comune rimane una quota del costo per ogni pasto prodotto
** dato previsionale

Alunni
Asilo Nido 	  147
Scuola dell’infanzia statale 	  290
Scuola dell’infanzia paritaria 	  229
Scuola primaria 	  861
Scuola secondaria di 1° grado (Donini Pelagalli) 	  483
Scuola secondaria di 2° grado (Keynes)* 	  58
totale 	  2.590
* Nota:
il Keynes conta anche 100 iscritti nelle tre classi di detenuti presso la Casa Circondariale di Bologna

PROGETTIImparare la raccolta
differenziata
Centrato sull’educazione ambientale e 
fortemente tarato sul territorio il progetto di 
raccolta differenziata “In …. Prossimità”, 
che si è svolto appunto in continuità con le 
attività di sensibilizzazione sui temi del recu-
pero e del riciclaggio dei rifiuti svolte anche 
negli anni precedenti nelle classi delle scuole 
primarie e secondaria di primo grado con la 
partecipazione del Comune e di Geovest. A 
questo progetto di raccolta differenziata han-
no partecipato i bambini e i ragazzi dei nidi 
comunali, delle scuole dell’infanzia statali, il 
personale della cucina centralizzata e docenti 
e personale ausiliario delle scuole.

Leggere meglio, leggere di più
Nell’anno scolastico 2008-2009 l’attività di 
promozione della lettura ha mantenuto le 
linee degli anni passati ormai consolidate e 
sperimentate. Promozione della lettura ad 
alta voce nella prima infanzia con il proget-
to “Nati per leggere” e la distribuzione dei 
kit omaggio alle famiglie dei nuovi nati, in 
collaborazione con il servizio pediatrico di 
comunità, e le letture in biblioteca per i bimbi 
dell’ultimo anno dei nidi Anatroccolo, Gatto 
Talete e Scoiattolo. L’attività di promozione 
della lettura rivolta ai bambini delle scuole 
dell’infanzia e primarie è stata progettata e 
condotta all’interno dell’atelier Suoni di c/
arte e si è svolta da settembre 2008 a giugno 
2009 con una frequenza dei gruppi classe 
costante durante tutto l’arco dell’anno scola-
stico. 

Conoscere il teatro
La stagione dedicata al teatro nelle scuole, 
giunta nel 2008-2009 alla sua terza edizione, 
ha superato le 1600 presenze coinvolgendo 
moltissime classi della scuola dell’infanzia e 
della primaria. Tale progetto affianca l’ormai 
tradizionale proposta di teatro in occasione 
del 25 aprile e del giorno della memoria, parti-
colarmente dedicato ai ragazzi e alle ragazze 
della scuola secondaria di secondo grado. n
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Direzione Didattica: il tempo pieno è salvo (per ora)

Dopo esperienze a Rastignano, Loiano e 
Bologna, Cinzia Quirini si accinge al suo 

quinto anno da dirigente scolastica. Da luglio 
ha assunto la responsabilità della Direzione 
Didattica di Castel Maggiore subentrando a 
Caterina Anania che è andata in pensione: 
l’abbiamo intervistata per capire quale è stato il 
primo impatto con la realtà scolastica cittadina 
e come sta affrontando il suo nuovo incarico, 
in un momento di grande cambiamento per la 
scuola italiana. Cinzia Quirini - che dirige anche 
una scuola di Bologna - dovrà sovrintendere 
all’attività di 4 scuole per l’infanzia (Cipì, Piazza 
Pace, Mezzetti e Rita Bonfiglioli), tre scuole pri-
marie (Bassi, Bertolini e Calvino), per un totale 
di circa 910 bambini e 100 insegnanti.

Come sta affrontando questo nuovo incarico?
Qui c’è un gruppo di docenti, di collaboratori 
scolastici, un’amministrazione e un ufficio che 
sembra abbiano come parola d’ordine “collabo-
razione”. Per cui non ho trovato tensioni: se c’è 
qualcosa da fare si fa e se ci sono dei problemi 
ci mettiamo a tavolino e cerchiamo di risolverli. 
In un momento in cui la scuola sta soffrendo 
tantissimo, c’è da dire che Castel Maggiore 

rispetto a Bologna sembra essere stata toccata 
ancora solo marginalmente: i tagli ci sono 
stati, ma non tanti come in altre scuole. Siamo 
riusciti a garantire praticamente la stessa offerta 
dell’anno scorso, utilizzando le compresenze 
del modulo e qualcosa anche del tempo pieno, 
cambiando solo i rientri nella scuola a modulo. 
Il tempo pieno siamo riusciti a salvaguardarlo. 
Probabilmente i problemi grossi arriveranno 
l’anno prossimo, ma sono convinta che ci sarà 
un corpo docente, amministrativo e di collabora-
tori scolastici pronti a dire “facciamo del nostro 
meglio per offrire una scuola di buon livello”. 
Avendo due scuole da amministrare, garantisco 
la mia presenza qui per tre giorni alla settimana 
(lunedì, mercoledì e giovedì), e sono a dispo-
sizione di chiunque abbia una problematica da 
affrontare o voglia avere un colloquio con me. 

La nostra realtà scolastica
e cittadina le è piaciuta?
Sì, mi è piaciuta. Ho conosciuto il Sindaco e il 
nuovo Assessore all’istruzione: mi è sembrato 
un ente locale molto attento e, giorno per gior-
no, quando sento tutte le cose su cui collabo-
riamo, mi rendo conto che davvero la scelta da 

Parla Cinzia Quirini, la nuova dirigente scolastica

parte di questa comunità è quella di investire 
sulla scuola. Questo per un dirigente scolastico 
è tranquillizzante: occorre che scuola ed ente 
locale collaborino per il bene dei cittadini e dei 
bimbi che saranno i futuri abitanti di questo 
Comune. Siamo entrambi economicamente in 
sofferenza ma credo che la scelta di investire 
sulla scuola non sia mai stata tanto opportuna 
come ora.

Quale è la sua opinione in merito
alla riforma scolastica?
E’ una riforma di tipo economico, nel senso 
che la scuola che avevamo prima di fatto non 
ce la possiamo più permettere, ma non credo 
purtroppo che la riforma sia parte di un disegno 
pedagogico. Prendiamolo come un momento di 
riflessione: sono cambiati i tempi e dobbiamo 
fare i conti con una scuola che è diversa, dob-
biamo rimboccarci le maniche e cercare di man-
tenere una scuola positiva, abituandoci a non 
avere più le compresenze, anche se è difficile. 
La scuola non si deve sedere, anche se questi 
tagli sono dovuti alla necessità dello Stato di 
risparmiare. Non è un bel momento, sicuramen-
te si richiede tanto impegno. n

Nel 65° anniversario, Castel Maggiore 
ricorda il terribile 1944, con gli eccidi per 

rappresaglia del 3 e 12 settembre e quello di 
Sabbiuno di Piano, una strage che nella triste 
contabilità della guerra fa registrare, il 14 otto-
bre 1944, trentatre vittime civili di una feroce 
rappresaglia delle brigate nere.

Sabato 17 Ottobre 2009
al Parco delle Staffette Partigiane - Via Lirone 
l Ore 10.00: Presso il Centro Sociale Sandro 
Pertini, conferenza di Aroldo Tolomelli (coman-
dante partigiano, ex Senatore della Repubbli-

ca): il ruolo decisivo delle categorie agricole 
nella Resistenza in pianura
l Ore 11.00: Cerimonia di resa degli onori civili 
e militari presso il monumento ai caduti
l Ore 11.05: Discorso del Sindaco di Castel 
Maggiore, Marco Monesi
l Presso il Centro Sociale Pertini sarà allestita 
la mostra “Castel Maggiore 1943-1945”, a cura 
dell’ANPI. La Banca del Tempo collabora alla 
manifestazione con un punto di ristoro. Il Circo-
lo ARCI Sputnik Tom (Via Lirone 10) organizza 
una serata di riflessione sui valori e l’attualità 
della Resistenza il 14 ottobre alle 21.00. n

In memoria degli eccidi nazifascisti news
Vigili in bicicletta

Il servizio è stato svolto durante tutto il pe-
riodo primaverile ed estivo, concentrandosi 
soprattutto sui parchi del capoluogo e di 
Primo Maggio, molto frequentati da bambi-
ni, ragazzi ed anziani in quel periodo. Si è 
lavorato sulla “visibilità” sia con finalità dis-
suasive nei confronti di eventuali malinten-
zionati che con l’obiettivo di “rassicurare” i 
frequentanti dei parchi. Numerose le segna-
lazioni ricevute e le richiesta di intervento, 
specie per i cani lasciati liberi nonostante la 
presenza di bambini anche piccoli. n

Servizio Taxi 
A Castel Maggiore puoi trovare il taxi al 
posteggio in Via Gramsci 204 (galleria del 
centro), oppure puoi chiamarlo al numero 
telefonico al posteggio: 051.71.58.88. nNella foto: gli studenti del Keynes alla manifestazione del 2008 con il Sindaco Monesi e il Sindaco di Ingré
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L’approvazione degli equilibri di bilancio ci 
offre l’occasione per fare il punto una volta di 

più sulla situazione a cui un Comune virtuoso 
come il nostro è costretto da quel combinato 
disposto di perversione e incongruenza che va 
sotto il nome di Patto di stabilità interno, una 
norma che teoricamente sarebbe dovuta ser-
vire a contenere deficit e debito pubblico degli 
Enti locali degli stati aderenti alla UE. Dal 1999 
(data della sua prima applicazione) ad oggi, 
le diverse finanziarie che si sono susseguite 
non hanno fatto altro che modificare i para-
metri di calcolo, gli obiettivi da raggiungere, i 
meccanismi premianti e quelli penalizzanti, con 
il risultato che a Comuni, Province e Regioni 
viene di fatto negata l’autonomia data dalla 
pianificazione strategica: alla faccia del tanto 
strombazzato federalismo! 
Un sistema di calcolo che sarebbe difficile da 
sintetizzare e rendere comprensibile fa sì che 
il risultato che il nostro Comune deve raggiun-
gere per l’anno in corso ai fini del rispetto del 
Patto corrisponda al saldo tra entrate e spese 
del 2007 peggiorato del 10%, sennonché in 
quell’anno il conteggio è stato ricavato con un 
meccanismo differente rispetto a quello attuale, 
non erano stati contratti mutui o indebitamenti 
-voci escluse dal Patto- e si erano verificate 
entrate straordinarie, determinando un sal-
do eccezionalmente positivo che ora ci cade 
addosso come un parametro da tenere in 
modo costante. Paradossalmente quindi Castel 
Maggiore si trova oggi a dover pagare il proprio 
virtuosismo di ieri, essendo penalizzato dal 
riferimento ad una fotografia economica troppo 
positiva per essere presa a termine di parago-
ne.
Ma le incongruenze non sono finite: un Co-
mune che si è auto finanziato e che ha una 
notevole disponibilità di cassa come il nostro 
non può permettersi di pagare i propri fornitori, 
pena lo sforamento dei limiti del Patto; come 
se non bastasse, nel mese di luglio un Decreto 
Legge governativo ha stabilito che gli Enti locali 
non possano affidare lavoro fino a quando non 
siano in grado di pagarlo regolarmente, cosa 
che potrebbe metterci di fronte ad una paralisi 
de facto delle attività che abbiamo in cantiere 
per gli anni a venire. 
Per fare un esempio molto concreto, con que-
sta manovra di riequilibrio l’Amministrazione ha 
deciso tra le altre cose di stanziare le risorse 
necessarie alla progettazione della nuova 
scuola materna e alla manutenzione e ristrut-
turazione delle case popolari e del centro di 
seconda accoglienza di via Bondanello: bene, 
grazie a questa ulteriore vessazione, potremmo 
trovarci ad avere l’accantonamento necessario 
a realizzare tutte queste opere e l’impossibilità 

materiale di utilizzarlo... Se però nell’esercizio 
2007 avessimo fatto registrare un saldo nega-
tivo, se non avessimo disponibilità di cassa o 
se avessimo molti debiti, in una parola se allora 
non avessimo rispettato il Patto di stabilità, 
tutto questo non ci avrebbe riguardati, dato che 
l’obiettivo che in quel caso avremmo dovuto 
raggiungere per l’anno in corso sarebbe stato 
assolutamente abbordabile. Ma si sa, l’Italia è il 
Paese dei paradossi... n

Federico Palma
Assessore ai Servizi finanziari,

contabili e del patrimonio

I paradossi della finanza pubblica italiana
Castel Maggiore penalizzata dalla gestione virtuosa dei propri bilanci

CARTA DEI SERVIZI 2009
L’attività di una Pubblica Ammini-
strazione, o meglio l’attività di una 
Amministrazione Comunale, costi-
tuisce una delle esperienze più 
interessanti da conoscere, capire, 
valutare. Tutto quello che viene 
pensato, definito, strutturato ha 
una ricaduta immediata e diretta 
sulle persone che vivono la città, 
sui loro bisogni e desideri, su temi 
di grande profondità e importanza 
come su elementi più leggeri e 
forse meno essenziali.

La Carta dei servizi ai cittadini del Comune di 
Castel Maggiore racconta cosa facciamo per gli 
anziani, i bambini, le donne e gli uomini, i lavora-
tori, quali e quanta attività dedichiamo a ciascuno, 
in quali tempi e modi lo facciamo e dove trovare 
risposte ai bisogni. 
Lo facciamo per conoscenza, passione e traspa-
renza, perché condividere la conoscenza dei propri 
diritti, dei luoghi e delle modalità per avere risposte 
è una delle forme di democrazia e partecipazione 
con le quali abbiamo impostato l’attività del nostro 
Comune, un Comune di cittadini e per i cittadini 
che si ripresenta con la propria carta dei servizi.
La Carta dei Servizi è un volume di 68 pagine, 
distribuito gratuitamente alle famiglie: il materiale 
non ricalca l’assetto burocratico del Comune, ma 
è organizzato in base alle esigenze delle persone: 
dall’anagrafe alla famiglia, dalla casa alla sicurez-
za, vengono offerte le indicazioni necessarie per 
accedere in modo informato e consapevole a tutti 
i servizi del Comune: descrizione dei servizi, orari, 
recapiti, obiettivo dell’azione amministrativa.
In sintesi, la Carta copre ogni aspetto della vita 
delle persone e delle loro esigenze, per quanto 
concerne le competenze spettanti al Comune e i 
settori in cui l’ente ha orientato la propria iniziativa:

l Identità personale (documenti, stato civile, 
essere elettore, trasferimento di residenza, cambio 
di abitazione)
l Dialogare con il comune (urp, sportelli d’ascolto, 

segnalazioni, accesso agli atti,
protocollo, difensore civico, servizi on line)
l Avere una famiglia (cosa serve per sposarsi, 
celebrazione di matrimonio civile, costituzione di 
famiglia anagrafica)
l Avere figli (nido d’infanzia, centro bambini e 
genitori, sportello di consulenza educativa, risto-
razione scolastica, trasporto scolastico, pre e post 
scuola, centro estivo, la scuola, ciop)
l Avere un animale d’affetto (anagrafe canina)
l Perdere un familiare (assistenza al funerale, 
polizia mortuaria)
l Aiutare ed essere aiutati (Essere ascoltati, spor-
tello sociale, servizi socio-sanitari)
l Ricevere supporto (centro diurno, assistenza 
domiciliare, podologia, trasporti assistenziali, 
contrassegni invalidi, telesoccorso, agevolazioni e 
contributi economici, rilascio attestati ISEE)
l Abitare (Costruire casa, certificato di destinazio-
ne urbanistica, interventi edili sul territorio, permes-
so di costruire, denuncia inizio attività, comunica-
zione opere minori)
l Avere casa (autorizzazione allo scarico, distribu-
zione gas, acqua-servizio idrico integrato, idoneità 
dell’alloggio, edilizia residenziale pubblica (ERP), 
canoni concordati, immobili comunali)
l Lavorare (cercare lavoro, aprire/modificare 
un’attività commerciale, aprire/modificare un’attivi-
tà produttiva)
l Pagare le tasse (pagare l’ICI, pagare l’imposta 
sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, 
canone per l’occupazione di aree e spazi pubblici 
(COSAP)
l Vivere il tempo libero (dedicarsi alla cultura, at-
tività culturali, biblioteca, scuola di musica, teatro, 
zona X)
l Sport e tempo libero (orti comunali, impianti 
sportivi, caccia e pesca, bike net)
l Tutelare e vivere l’ambiente (progettare la città, 
gestione del patrimonio ambientale, raccolta dei 
rifiuti, stazione ecologica, proteggere l’ambiente 
educando)
l Garantire sicurezza (presidio del territorio, 
sicurezza stradale, pagare le multe, educazione 
stradale, cantiere vigile) n
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L’Assessore Federico Palma



Prendersi cura di chi prende cura

Parliamo di Anziani: lo Sportello Sociale 
promuove incontri a tema rivolti ai familiari di 
anziani con problemi cognitivi e/o non autosuf-
ficienti, alle ore 20.30 presso il Centro Diurno 
Casa del Ciliegio, via Ungaretti n. 5
Il programma:
l 28/09 - Conosciamoci: Chi più di noi… 
Formazione del gruppo di familiari e ascolto- 
accoglienza bisogni. 
La presa in carico “dignitosa” a casa propria: 
c’è dell’altro? A cura di Stefano Canova
l 5/10 - Cosa sta succedendo? 
Informazione e Formazione primaria rispetto 
alla diagnosi medica di demenza senile. Cosa 
succede, cosa si può fare, chi mi può aiutare. A 
cura del Dott. Mirco Vanelli Coralli
l 12/10 - Proprio a me che… 
Convivere e vivere con la perdita di memoria: 
la sfida del familiare che assiste. Gli interventi 
psicosociali, prevenzione e mantenimento. A 
cura del Prof. Rabih Chattat
l 19/10 - Giorni stanchi …e infiniti 
Tecniche per affrontare il disagio del malato e 
per fronteggiare la propria sofferenza: l’autori-
lassamento e il saper chiedere aiuto. A cura di 
Lorenza Gallerani
l 26/10 - Bene … bravi… e adesso? 
Presentazione del progetto Caffè Amarcord 
e dei Servizi Territoriali. A cura di Stefano 
Canova
Per informazioni:
Sportello sociale Comune di Castel Maggiore
Piazza Amendola n. 1/1 - Tel. 0516386842/844
assistenza@comune.castel-maggiore.bo.it n

Café Amarcord

Dal 24 settembre 2009 è ripresa l’attività dello 
spazio conviviale d’incontro dedicato agli 
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Castel Maggiore città sana
L’impegno dell’amministrazione comunale sul fronte della prevenzione

anziani ed ai loro familiari, per condividere 
esperienze e confrontarsi con figure professio-
nali esperte rispetto ai problemi di assistenza 
alle persone affette da disturbi della memoria. 
Ogni giovedì è presente un animatore per la 
proposta di attività di stimolazione.
Il programma fino a dicembre:
l 24/09: Incontro d’apertura
l 1/10: Laboratorio d’autunno
l 8/10: Stimolazione sensoriale
l 15/10: Giochi da tavolo: memory
l 22/10: Esercitiamo l’attenzione
l 29/10: Mandala e rilassamento
l 5/11: canto e non solo
l 12/11: Castagne, ricordi accanto al fuoco
l 19/11: Giochi Motori
l 26/11: Massaggi e profumi
l 3/12: Festeggiamo il Patrono S. Andrea
l 10/12: Laboratorio lavoretti per Natale
l 17/12: Natale, canti natalizi

Caffè Amarcord Castel Maggiore
ogni giovedì dalle 9.30 alle 11.30
presso il Centro Sociale S.Pertini,
Via Lirone 30
Per informazioni:
Sportello sociale Comune di Castel Maggiore
Piazza Amendola n. 1/1 - Tel. 0516386842/844
assistenza@comune.castel-maggiore.bo.it n

Fai sport… mangia sano

2 incontri conoscitivi su sport ed educazione 
alimentare, a cura dell’Assessorato alla Sanità 
e allo Sport, in collaborazione con l’AUSL 
Bologna
l Lunedì 19 ottobre 2009 - ore 20,30
Ristorante La Baita
Stadio Comunale Via Lirone 44
Sport, alimentazione e ruolo degli integrato-
ri e delle sostanze illecite

Saluto dell’Amministrazione Comunale di 
Castel Maggiore:
Giovanna Battistini - Assessore ai Rapporti 
col Volontariato, Sanità, Sport, Cooperazione 
Internazionale
Presentazione del Progetto:
Dr. G. Poletti - Coordinatore della Medicina 
dello Sport AUSL di Bologna e Direttore U.O.C. 
Medicina dello Sport - Centro di 2° livello di 
Casalecchio di Reno- AUSL di Bologna
L’alimentazione legata all’attività sportiva e 
ruolo degli integratori:
Dr. A. Masotti - Medico dello Sport AUSL di 
Bologna
Ruolo delle sostanze illecite e ricadute sulla 
salute:
Dr. E. Drago - Medico dello Sport AUSL di 
Bologna
Seguirà dibattito moderato dal Dr. G. Poletti 

l Lunedì 26 ottobre 2009 - ore 20,30
Ristorante La Baita
Stadio Comunale Via Lirone 44
Lo sport come occasione educativa: ruolo e 
responsabilità degli istruttori delle societa’ 
sportive
Caratteristiche del ruolo
dell’Istruttore/Allenatore:
Dr. A. Garulli - Chinesiologo UOC Medicina 
dello Sport AUSL di Bologna
Lo Sport come occasione educativa: il 
punto di vista dell’operatore sociale e della 
Società Sportiva:
Enrico Gusberti, Paolo Coceancig - Educatori 
professionali AUSL di Bologna
Seguirà dibattito moderato dal Dr. G. Poletti 

Iscrizione obbligatoria:
Sportello sociale Comune di Castel Maggiore
Piazza Amendola n. 1/1 - Tel. 0516386842/844
assistenza@comune.castel-maggiore.bo.it n

Apartire da sabato 10 ottobre, per quattro 
sabati consecutivi, la Biblioteca comuna-

le propone gratuitamente un corso di lettura 
espressiva rivolto a genitori, insegnanti, bibliofili, 
amanti della lettura in generale. L’obiettivo non 
può essere quello di trasformarsi in “attori” pro-
fessionisti, ma quello di vivere più intensamente 
il proprio piacere della lettura trasformandolo in 
capacità di comunicare e coinvolgere gli altri. 
Il gioco è quello di mettersi in gioco, a partire 
da pagine amate, per imparare ad esprimerle/
esprimersi. Questa esperienza è già stata 
realizzata in diverse biblioteche della nostra rete 
Biblioteche associate, si è consolidata portando 
all’organizzazione di corsi di livello più avanzato 
e alla creazione dei cosiddetti “gruppi di lettori 
volontari” che collaborano con le biblioteche 
attraverso molteplici attività. L’idea, infatti, sa-
rebbe un po’ quella di uno scambio: la biblioteca 
regala i corsi, i partecipanti restituiscono lettura 
nelle più varie forme e modalità. Quest’anno 
anche a Castel Maggiore si vorrebbe dare il via 
ad un percorso analogo. Questi, brevemente, i 
contenuti del corso: il piacere di raccontare e di 
leggere ad alta voce; la dimensione “extra-ordi-
naria” di ogni espressione rivolta ad un uditorio; 

gli strumenti per un’espressione efficace: la 
postura, lo sguardo, il tono della voce; i diversi 
generi letterari e le loro esigenze rispetto alla 
narrazione; tecniche di narrazione e lettura ad 
alta voce: i tempi della narrazione, le pause, il 
ritmo; il corpo nella narrazione: intenzionalità del 
gesto, il corpo che “sa” come esprimersi; l’uso di 
oggetti o di musiche nella narrazione. Il docente, 
Marcello Brondi, è un insegnante, fondatore a 
Ferrara del gruppo Genitori Raccontastorie e di 
una compagnia teatrale, la Piccola Compagnia 
dell’airone. Tutti gli argomenti proposti verranno 
trattati con una breve introduzione teorica per poi 
dare spazio alla sperimentazione e alla pratica 
attraverso esercizi, giochi e attività di concreta 
messa in situazione. Ovviamente è consigliato 
un abbigliamento comodo, che aiuti le persone a 
sentirsi a proprio agio. 
l Sede del corso: Biblioteca comunale di Castel 
Maggiore (Via Bondanello, 30)
l Durata: 4 incontri di 2 ore e mezzo ciascuno 
l Date: sabato 10, 17, 24 e 31 ottobre 2009
l Orario: dalle 9.30 alle 12.00.
l Costo: la partecipazione è gratuita
l Iscrizioni: a partire dal 15 settembre presso la 
Biblioteca comunale (051.713017). n

L’arte di leggere
Corso di narrazione-lettura ad alta voce

CORSI
“Impara l’arte!”:
al via i corsi 2009/2010

L’Assessorato alla Cultura e alle Politiche 
per l’Infanzia, l’Adolescenza, l’Istruzione 
presenta “Impara l’arte 2009/2010”: labo-
ratori, corsi, studi e lezioni per esprimere il 
meglio di sé accrescendo la propria cultura 
- tante proposte di apprendimento e diverti-
mento per colorare la vita.
Con la collaborazione di:
l Università Primo Levi: Lingua inglese, 
spagnola, tedesca, francese.
l Associazione Fantateatro: Laboratorio 
di Animazione Teatrale, On Stage! - Labo-
ratorio di Musical, Danza d’espressione 
africana, Danza Hip Hop.
l Associazione Musicale Musicalia: Scuola 
di musica e canto. 
l Associazione Culturale OtroTango: Corso 
di Tango Argentino. 
l Biblioteca Comunale Natalia Ginzburg: 
Corso di Narrazione e lettura ad alta voce

Informazioni: Servizio Giovani
e Promozione Culturale 051.63.86.812
cultura@comune.castel-maggiore.bo.it
www.comune.castel-maggiore.bo.it n
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Sguardi: si annuncia una grande stagione teatrale

L a nuova Stagione, organizzata dall’Asses-
sorato alla Cultura e dall’Associazione “Tra 

un atto e l’altro”, segnala alcuni graditi ritorni: 
innanzitutto, dopo il successo della preceden-
te edizione, le nostre domeniche pomeriggio 
riproporranno le Storie nell’Ombra indagate da 
Riccardo Marchesini e Antonella Beccarla. 
Poi il ritorno di un attore molto amato come Vito 
che, per ricordare a vent’anni dalla scomparsa 
il grande Cesare Zavattini, ci presenterà il suo 
racconto su Antonio Ligabue, Toni Ligabue. Ri-
tornerà anche la compagnia Accademia degli 
Artefatti che presenterà una tappa dell’affasci-
nante progetto “Spara, trova il tesoro, ripeti” 
di Mark Ravenhill, autore inglese contempo-
raneo che, partendo dall’ispirazione di grandi 
classici della letteratura, del teatro e del cinema, 
compone un affresco fatto da diciassette piéce, 
sullo scontro tra Occidente e Oriente. E ritorne-
rà Enrico Messina che con il recente “1981” 
racconta un pezzo della nostra storia italiana a 
partire da quello che individua come una specie 
di spartiacque. Ma nel 1981 Carosello era già 
finito, non c’era più. A pensarci adesso, noi sia-
mo diventati grandi quando è finito Carosello ed 
è arrivata la pubblicità, quella vera, fatta con gli 
spot. L’uomo in ammollo. Siamo diventati grandi 
a dodici anni per colpa dell’uomo in ammollo. 
Franco si chiamava e se ne stava immerso 
nell’acqua fino al collo, dentro la mia televisio-
ne. Avrei dovuto spegnerla forse per restare 
bambino. Ma lui era li che ti sorrideva felice… e 
versava il detersivo nell’acqua: “Nooo, non esi-
ste sporco impossibile!”. Una volta, però, in quel 
1981, dentro alla mia televisione c’era un sacco 
di gente, troppa. Si agitavano, intorno a un buco 
per terra; un pozzo. Ci era caduto dentro un 
bambino, Alfredino. Era Vermicino. 

La festa d’apertura sarà affidata al compositore 
e pianista Arturo Stalteri, noto probabilmente 
a tanti ascoltatori di Radio 3 RAI come uno dei 
più competenti e assidui commentatori musicali. 
Il suo “Doppio Sogno” correrà su un binario 
parallelo fatto dalle sue composizioni e dalle 
composizioni di alcuni dei suoi autori di riferi-
mento. Proprio in virtù della sua frequentazione 
radiofonica, dopo il concerto s’intratterrà con 
Roberto Grandi per una breve conversazione 
sulla “radio” come strumento di comunicazione, 
nel centenario del premio Nobel a Guglielmo 
Marconi. Dalla musica di Stalteri - pianista vero 
- alla musica del grande Danny Goodman T.D. 
Lemmon Novecento, pianista nato dalla penna 
di Alessandro Baricco e portato alla ribalta da 

Eugenio Allegri in uno degli spettacoli più felici 
e più replicati degli ultimi decenni - “Novecento” 
appunto - che torna in una nuova versione.
Ancora la musica, questa volta proposta come 
possibile evasione dalle giovani attrici che 
chiuderanno la Stagione con “The Sgirlies - Le 
trote blu”. Nel 1909, insieme alla luce elettrica, 
nascono in una poverissima famiglia di conta-
dini veneti due gemelle. Crescono immerse nei 
canti della corte rurale, curiose di nuovi balli e 
suoni proibiti. Dopo la grande guerra la famiglia 
è costretta ad abbandonare la terra e tutte le fi-
glie a diventare operaie. Le protagoniste, inclini 
fin da bambine alle melodie cantate, per evade-
re dalla dura realtà della fabbrica, si creano pian 
piano un mondo di sogno, prima popolato dai 
personaggi delle canzoni della radio poi dalle 
donne sensuali e indipendenti dei fotoromanzi 
per approdare allo scintillante mondo delle dive 
del cinema e della televisione.

Tra gli ospiti della stagione segnaliamo anco-
ra “Il mercante di Venezia” di Shakespeare 
nell’affascinante messa in scena di Massimi-
liano Civica, premiato con il premio Ubu ’08 
come miglior regia dell’anno e “L’Eredità” di 
B. M. Koltès, in prima assoluta per l’Italia, nella 
messa in scena di Alessio Pizzech, giovane e 
prolifico regista che, col suo talento, spazia dal 
teatro all’opera lirica. Una novità è rappresen-
tata dal nostro contributo teatrale alla giornata 
di mobilitazione internazionale a favore del 
risparmio energetico con “Orti Insorti” di Elena 
Guerrini: Orti Insorti è uno spettacolo sulle 
memorie della nostra civiltà contadina nato da 
una ricerca sui ricordi del “mi’ nonno” che era 
mezzadro. Foto vecchie, storie, sogni, visioni, 
ricordi, finzioni, fantasie, memorie, barzellette, 
canzoni degli anni ‘70, racconti e personaggi 
di paese, alcune cose sono successe davvero, 
altre succederanno… Una riflessione sul signifi-
cato di progresso e sviluppo.
Non mancheranno i consueti appuntamenti de-
dicati al giorno della Memoria - L’Angelo della 
memoria presentato da Atti Sonori- e alla 
Festa della Liberazione - Racconto di nuvole e 
di guerra di Daniela Fini.
Ci saremo anche io e Angela Malfitano in 
una nuova produzione: “A proposito di tutte 
queste signore” sarà il nostro nuovo tributo a 
quello sguardo femminile che trova nella scena 
espressione alla propria necessità. n

Francesca Mazza
Direttrice artistica della rassegna

Alla Biagi D’Antona apertura con Arturo Stalteri e Vito, ancora una volta spazio al teatro di impegno, agli enigmi domenicali,
ai classici e alle novità 

Sguardi: i primi appuntamenti

Il programma completo è già disponibile
sul sito web del Comune

Apertura DI stagione
l Sabato 7 novembre 2009 - ore 21.15 
DOPPIO SOGNO
ARTURO STALTERI in concerto
Musiche di
Tim Hardin, Wim Mertens, Ryuichi Sakamo-
to, Bert Jansch, Genesis, Erik Satie e Arturo 
Stàlteri
Seguirà una breve conversazione fra
Arturo Stalteri e Roberto Grandi sul tema 
“Comunicare con la radio”
ingresso gratuito

STAGIONE
l Venerdì 13 novembre 2009 - ore 21.15
VITO in 	TONI LIGABUE
di CESARE ZAVATTINI 
Regia di Silvio Peroni

Storie nell’Ombra
Viaggio negli enigmi bolognesi
l Domenica 6 dicembre 2009 - ore 17.00
6 DICEMBRE 1990: un aereo MILITARE 
SULLA SCUOLA SALVEMINI
a cura di Riccardo Marchesini e Antonella 
Beccaria
in collaborazione con Giostra Film
Ingresso gratuito

STAGIONE
l Venerdì 11 dicembre 2009 - ore 21.15
Armunia presenta
in prima assoluta per l’Italia
L’EREDITA’
di B. M Koltès
con Elena Croce Francesco Wolf Celeste 
Gugliandolo, Giuseppe Nitti, Sara Bettella, 
Raffaele Musella
regia di Alessio Pizzech 

Stagione teatrale 2009-2010
Direzione Artistica: Francesca Mazza
Sala Teatro Biagi D’Antona - Via G.La Pira 54, 
Castel Maggiore (BO)
Prezzi e abbonamenti
l STAGIONE - 8 spettacoli: 
ingresso spettacoli € 9.00 
riduzioni: studenti € 6.00
bambini, over 65, militari, accompagnatori 
persone con disabilità € 5.00. 
Persone con disabilità: ingresso gratuito
Abbonamento 8 spettacoli € 50.00
l APERTURA e CHIUSURA DI STAGIONE: 
ingresso gratuito
l STORIE NELL’OMBRA
ingresso gratuito
l GIORNO DELLA MEMORIA E FESTA 
DELLA LIBERAZIONE
ingresso gratuito

Informazioni e prenotazioni: 
tel.339.56.59516 - traunattoelaltro@libero.it
Città di Castel Maggiore
Servizio Giovani e Promozione Culturale
tel. 051.63.86.812
cultura@comune.castel-maggiore.bo.it
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Una delegazione di Castel Maggiore (sinda-
co, assessore alla cultura, rappresentante 

Pro Loco e rappresentante del Comitato per 
il Gemellaggio di CM) dal 10 al 14 settembre 
2009 si è recata a Ingré (nostro partner france-
se per il gemellaggio) non solo per confermare 
la disponibilità e la volontà a procedere verso 
il gemellaggio, ma per definire un programma 
comune di azioni concrete per i prossimi mesi. 
Domenica 13 settembre 2009 i sindaci dei due 
comuni, Marco Monesi e Christian Dumas, 
hanno firmato il “Pacte d’engagement”, il Patto di 
Impegno. Questo ulteriore passo segue altri due 
incontri tra i paesi: nel dicembre 2007 la firma 
della “Charte d’Amitiè”, Carta dell’Amicizia, e 
nell’ottobre 2008 l’ospitalità della delegazione di 
Ingré. Il Patto di Impegno, oltre a prevedere una 
serie di azioni in ambito sportivo, educativo, gio-
vanile e associativo, prevede che nel 2011 verrà 
finalmente firmato il “Serment du Jumellage”, il 
Giuramento/Patto di Gemellaggio. Questo lasso 
di tempo deve vedere non sol la promozione di 
una maggiore sensibilizzazione della popolazio-
ne sull’Europa e sul gemellaggio, ma soprattutto 
la realizzazione delle diverse azioni concrete di 
scambio tramite il coinvolgimento di un numero 
sempre più alto di persone della società civile 
della nostra città:la scuola, lo sport, l’associazio-
nismo, i cittadini tutti. Il Comitato per il Gemellag-
gio, con il suo ruolo di stimolo e di concertazione, 
lavorerà, anzi già lavora, a questi fini... e con un 
caloroso appello invita chiunque abbia curiosità e 
voglia di sentire l’Europa un po’ più vicina a casa 
sua a contattarlo. n
Isabella Biffi
per il Comitato per il Gemellaggio

Per contattare il Comitato: 
Daniela Artuso, Ufficio del Sindaco
e-mail: staff@comune.castel-maggiore.bo.it
tel. 051.63.86.702

Jumelage avec Ingré: un nouveau pas
Gemellaggio con Ingré: un nuovo passo... e Castel Maggiore si avvicina!

Il nostro gemello: Ingré
Ingré è situata a 7 km da Orléans nel Centre, la 
regione situata proprio nel “cuore” della Francia. 
Il suo territorio si estende per circa 2.000 ettari 
ed è abitato da circa 8.000 persone. E’ un comu-
ne con tanta campagna, ma che ha anche una 
considerevole zona industriale (300 imprese). 
Si caratterizza per una vita associativa molto 
dinamica, vi sono infatti più di 70 associazioni 
nell’ambito sportivo, culturale, del tempo libero e 
della solidarietà.

Perché un gemellaggio?
Il gemellaggio è l’incontro di due Comuni che si 
associano per agire in una prospettiva europea, 
per confrontare i loro problemi, e per sviluppare 
tra di essi dei legami sempre più stretti.
Il movimento dei gemellaggi offre un vivaio 
inestimabile di esperienze e di iniziative per 
educare ad una cittadinanza europea. Nato all’in-
domani della seconda guerra mondiale oggi ha 
trovato larga diffusione e quasi 15.000 Comuni 
dell’Unione europea sono impegnati in azioni di 
gemellaggio. Nel quadro di riconciliazione del 
dopo-guerra, il gemellaggio aveva come finalità 
quello di costruire un’Europa pacifica a partire da 
quello che rappresenta la sua cellula di base: il 
Comune.
 
Un gemellaggio è:
l un contratto politico tra due enti locali
l senza limite di tempo
l un campo d’azione pluridisciplinare
l la partecipazione diretta dei cittadini alle azioni
l una fonte d’apprendimento
l un modo di sensibilizzare
l un quadro d’azione e di progetti

BOUGER POUR APPRENDRE
APPRENDRE POUR COMPRENDRE
COMPRENDRE POUR AGIR

In data 8 giugno 2009 è stato ufficialmente 
depositato lo statuto che dà vita al COOR-

DINAMENTO DEI CENTRI ANTIVIOLENZA 
DELL’EMILIA-ROMAGNA con sede legale a 
Bologna, in via dell’Oro n. 3.
Il Coordinamento, nato con lo scopo di 
costruire un’identità comune che sviluppi 
progettualità e visibilità dei Centri antivio-
lenza e delle Case delle donne del territorio, 
è costituito da 10 associazioni che in Regione 
sono attive in contrasto alla violenza sulle don-
ne (La Città delle Donne Piacenza, Nondasola - 
Donne insieme contro la violenza Onlus Reggio 
Emilia, Linea Rosa Onlus Ravenna, Casa delle 
Donne contro la violenza Onlus Modena, Casa 
delle Donne per non subire violenza Onlus 
Bologna, Demetra Donne in aiuto Onlus Lugo, 
SOS Donna Onlus Faenza, Rompi il Silenzio 
Onlus Rimini, Centro Antiviolenza Onlus Par-
ma, Centro Donna Giustizia Ferrara).
L’idea di un Coordinamento che radunasse 
tutte le realtà presenti in Regione in difesa delle 
donne parte da lontano, dal primo convegno 
nazionale dei Centri antiviolenza e Case delle 

donne svolto nel 1996 a Ravenna, ponendo le 
basi nella nostra regione per una rete organica, 
con incontri periodici atti alla progettazione, 
all’elaborazione e realizzazione di obiettivi 
comuni.
Da anni i Centri antiviolenza presenti sul terri-
torio regionale hanno continuato a condividere 
formazione, buone prassi, confronto metodolo-
gico, progetti e campagne di sensibilizzazione 
per il contrasto alla violenza sulle donne e i loro 
bambini.
L’esigenza di formalizzare tale esperienza 
risponde al desiderio di potenziare l’attività, 
l’influenza politica e la visibilità dei Centri sul 
territorio, ponendosi come soggetto maggior-
mente autorevole nei confronti delle istituzioni. 
 
Per informazioni:
Antonella Oriani
Presidente del Coordinamento
dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna

casadonne@women.it
info@sosdonna.com n

Violenza sulle donne:
nasce la rete regionale

NEWS
“Mi muovo”:
l’abbonamento treno + bus 
La Regione Emilia Romagna ha lancia-
to due titoli di viaggio di abbonamento 
annuale integrato regionale, identificati 
con nome e logo “Mi Muovo” e “Mi Muo-
vo studenti”. Mi Muovo annuale permet-
te di utilizzare il servizio ferroviario re-
gionale per un percorso prestabilito e di 
muoversi sulle reti urbane del trasporto 
pubblico delle dieci città capoluogo e 
delle città con popolazione superiore 
ai 50.000 abitanti della regione (Imola, 
Faenza e Carpi), senza limitazioni di 
corse. Un abbonamento annuale Castel 
Maggiore – Bologna (treno + tutti i bus 
di Bologna) viene a costare 400 euro. 
Analoghe le modalità delle formula “Mi 
Muovo Studenti”, dedicata agli studenti 
fino a 26 anni di età compiuti, offerto 
con uno sconto dell’8%. L’abbonamen-
to è in vendita in tutte le biglietterie 
Trenitalia e Fer dell’Emilia-Romagna e 
presso le biglietterie ATC di Bologna, 
Imola e Ferrara. n

Carlo Gamberini della Pro loco, il Sindaco
di Ingré Christian Dumas, Francois Zaragoza

del Comitato per il gemellaggio di Ingré,
il Sindaco Marco Monesi

Il Comitato per il gemellaggio di Ingré

Christian Dumas e Marco Monesi hanno firmato 
il “Pacte d’engagement”, il Patto di Impegno
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Si è chiusa il 29 giugno in Provincia la tratta-
tiva che garantisce ammortizzatori sociali 

per i 77 lavoratori occupati negli stabilimenti di 
Castel Maggiore e Granarolo: mobilità per un 
massimo di 30 lavoratori e impegno dell’azien-
da ad attivare una Cassa Integrazione Guada-
gni Straordinaria per 24 mesi con anticipo dei 
trattamenti di integrazione salariale da parte 
dell’azienda.
L’accordo fra i sindacati e l’azienda è stato 
trovato grazie alla mediazione della Provincia 
di Bologna e dei sindaci di Castel Maggiore e 
Granarolo. Rimane aperto il tema del mante-
nimento sul territorio dell’attività produttiva su 
cui le Istituzioni hanno confermato la volontà di 
impegnarsi. La Provincia ha messo a dispo-
sizione per l’intero personale un servizio di 
ricollocazione. n

Quando il tuo cane ha paura del temporale…
e dei fuochi d’artificio, degli spari…
Una delle qualità sensoriali più spiccate del 

cane è quella di sentire rumori lontanis-
simi e per noi bassissimi: temporali in arrivo, 
spari dei cacciatori, fuochi d’artificio; ció è una 
fortuna per noi, perché conoscendo il nostro 
cane e guardando il suo comportamento pos-
siamo prevedere che un “pericolo“ è in arrivo e 
preparare il nostro amico a questi eventi così 
traumatici per lui.
Non tutti i cani reagiscono in ugual modo a 
questi rumori: per sensibilità uditive diverse, 
per esperienze passate diverse, per caratteri 
diversi… 
Ma la domanda fondamentale è: cosa fare in 
queste occasioni? 
Facciamo un passo indietro: un cane andrebbe 
abituato fin da piccolo ai rumori forti, ma non 
sempre si ha l’occasione di esporre il cucciolo 
a tutta una serie di esperienze uditive per far 
crescere in lui la sicurezza necessaria; per 
questo è importante lavorare sull’aumentare 
l’autoaccreditamento del cane in se stesso con 

giochi/esperienze diversi durante tutta la vita 
dell’animale, anche quando ci troviamo con il 
problema già presente.
Quindi, quando il tuo cane inizia ad agitarsi, 
prima di tutto mantieni la calma TU che sei il 
suo leader, fai un bel respiro profondo e sorridi; 
chiudi tutte le finestre di casa, accendi la radio 
(la musica classica dal ritmo tranquillo sarebbe 
l’ideale), chiudi le porte delle stanze “inutili”, 
dove il tuo cane comunque non cerca rifugio e 
prova a distrarre il tuo peloso con il suo giochi-
no preferito, con dei bocconcini prelibati che gli 
lanci e che deve andare a prendere… ma se 
vedi che il tuo amico è troppo preoccupato non 
insistere, continua nelle tue attività senza dare 
troppa importanza all’oggetto delle sue paure e 
ai suoi atteggiamenti.
E’ utile offrire al proprio cane un rifugio coperto 
come un kennel-trasportino-cuccia, se non c’è 
il tuo amico avrà già scelto di andare a rifugiar-
si sotto il letto… controlla sempre che il suo 
rifugio non sia pericoloso!

Se sei all’aperto tieni il tuo peloso al guinza-
glio (una pettorina sarebbe sempre meglio del 
collare!), parlagli tranquillamente e dirigiti alla 
macchina/a casa il più velocemente possibile!
Certo, ci sono anche sostanze (farmaci e non) 
che potrebbero essere d’aiuto, altri piccoli 
accorgimenti e consigli ma… ho già finito lo 
spazio dedicato a noi amici dei pelosi! n

Dott.ssa Deborah Fratucello 
Medico Veterinario - Educatore Cinofilo 

C.S.E.N.- C.O.N.I.
http://deborahfratucello.blogspot.com

E’ morto Renzo Marchesini,
testimone della Resistenza

Il 5 luglio scorso ci ha lasciati Renzo 
Marchesini, membro del direttivo ANPI di 
Castel Maggiore, paziente ed instancabile 
animatore della vita dell’Associazione e del 
suo ruolo.
Con lui scompare un altro pezzo di quelle 
famiglie rurali che costituirono l’ossatura 
della resistenza armata nella pianura bolo-
gnese. 
Renzo era ancora un ragazzo quando 
dall’autunno 1943 la sua casa era divenuta 
centro di raccolta dei primi gruppi armati 
ospitati nel fienile.
Un ragazzo chiamato ad affrontare prove 
durissime, la più tragica una notte d’ottobre 
1944 quando le brigate nere gli assassina-
rono il padre a pochi metri da casa dando 
fuoco alla medesima. 
Seguirono mesi tremendi per la famiglia 
Marchesini, che li affrontò con grande 
dignità e senza alcun cedimento, grazie an-
che al calore della solidarietà diffusa della 
popolazione e delle forze della Resistenza. 
La stagione dell’infanzia finì molto presto 
per Renzo che divenne ben presto punto di 
riferimento per tutta la famiglia.
Lo sorresse in questo ruolo uno stile di 
vita ed una cultura che trovarono alimento 
nell’esperienza e nei valori della Resisten-
za: una cultura che si sviluppò attraverso 
un costante impegno associativo che 
perseguì sempre con responsabilità e 
tenacia anche negli ultimi tempi, quando le 
malferme condizioni di salute ne limitarono 
le forze. 

Questa sua concezione di vita piena e 
solidale non si espresse solo a livello 
dell’ANPI, ma anche a livello più generale 
nel campo politico e nella società civile. 
Insieme a questo costante e diffuso impe-
gno dal basso, Renzo coltivava un partico-
lare interesse per la poesia dialettale: per 
lui era anche questo un modo di comuni-
care e far rivivere le tradizioni e la storia 
contemporanea della nostra gente. 
Ma, ripercorrendo la vita di Renzo, voglia-
mo soprattutto ricordarlo e ringraziarlo per 
il caro prezzo che lui e la sua generazione 
ha pagato per la riconquistata libertà e per 
una moderna democrazia che ancora oggi 
costituisce la migliore certezza per il futuro 
del Paese. n

Sezione ANPI 
Castel Maggiore

Georg Fisher: raggiunto un accordo
NEWS

Ammortizzatori sociali per i 77 lavoratori della multinazionale

NEWS
Ronde: l’Emilia-Romagna
ricorre alla Corte costituzionale
La Regione Emilia Romagna farà ricorso contro 
l’articolo della legge sulla sicurezza pubblica 
che disciplina le cosiddette ronde. “Il nostro fine 
è assicurare chiarezza nelle competenze, sen-
za sovrapposizioni e confusione in una materia 
così delicata, come la sicurezza, che riguarda 
un diritto fondamentale di tutti i cittadini”, ha 
spiegato il presidente della Regione Vasco 
Errani. Due i nodi su cui si basa il ricorso: in 
primo luogo, si sostiene che la sicurezza urbana 
non coincide con l’ordine pubblico. Quest’ultimo 
è, infatti, di competenza esclusiva dello Stato, 
mentre la prima è oggetto di leggi regionali 
già da dieci anni. In secondo luogo, la polizia 
amministrativa locale è materia di competenza 
esclusiva delle Regioni - l’Emilia-Romagna nel 
2003 ha approvato la legge 24 (Disciplina delle 
polizia amministrativa locale e promozione di un 
sistema integrato di sicurezza). n



Dopo la pausa del mese di Agosto, riprende 
l’ormai tradizionale appuntamento, su que-

ste pagine del giornale, del resoconto dei lavori 
del Consiglio comunale. Un resoconto che, 
seppure sommario, cerca di tenere costante-
mente aggiornati i lettori sull’attività dell’as-
semblea consiliare. Lavori che riprenderanno 
totalmente con i tanti appuntamenti importanti 
che aspettano i consiglieri. In questo mese di 
settembre, avremo la discussione, tra le altre, 
della delibera riguardante la ricognizione sullo 
stato di attuazione dei programmi e la verifi-
ca degli equilibri di bilancio 2009. I prossimi 
mesi vedranno poi impegnato il consiglio in 
altri importanti appuntamenti fino ad arrivare 
all’approvazione, presumibilmente nel consiglio 
di dicembre, del bilancio di previsione 2010. Un 
appuntamento che vedrà, prima dell’approva-
zione in aula, gli incontri con la cittadinanza per 
il bilancio partecipato, importante appuntamen-
to per la partecipazione dei cittadini alla vita de-
mocratica della nostra città. Settembre è anche 
il mese in cui riaprono le scuole e permettetemi 
di approfittare dell’occasione per formulare a 

tutte le ragazze e i ragazzi, ai docenti e a tutto il 
personale della scuola, i migliori auguri di buon 
lavoro per il nuovo anno scolastico. 

CONSIGLIO DEL 24 GIUGNO 2009

Esame delle condizioni di eleggibilità e 
compatibilità - convalida degli eletti alla 
carica di Sindaco e Consigliere Comunale 
ed eventuali surroghe
l voti favorevoli unanimi 

Elezione Presidente del Consiglio Comunale
l voti favorevoli n. 15
l contrari n. 0
l astenuti n. 5
(“PDL - Lega Nord - Lista Civica”
e “Insieme per Castel Maggiore”)

Nomina della Commissione
Elettorale Comunale
l Effettivi:
Ghermandi Claudio, voti n. 7
Massi Iliana, voti n. 7
Leporati Giovanni, voti n. 5
l Supplenti:
Ruotolo Gianluca, voti n. 7
Pizzi Enrico, voti n. 7
Bianconcini Andrea, voti n. 5

Nomina Commissioni Consiliari
l voti favorevoli unanimi 

Elezione dei Consiglieri presso il Consiglio 
dell’Unione Reno Galliera
artt. 10 e 11 dello Statuto
Votazione segreta
l Consiglieri eletti:
Mazzini Claudia, voti n. 15

Borsari Stefano, voti n. 15
Veronese Paolo, voti n. 14
Leporati Giovanni, voti n. 4

CONSIGLIO DEL 29 LUGLIO 2009

Indirizzi per la nomina, la designazione e la 
revoca di rappresentanti comunali presso 
enti, aziende ed istituzioni
l voti favorevoli unanimi 

Nomina della commissione per la forma-
zione degli elenchi comunali dei giudici 
popolari
l Consiglieri eletti: 
Franzoni Patrizia, voti n. 15 
Pignanelli Salvatore Antonio, voti n. 5

Rinnovo della convenzione tra la Provincia 
di Bologna, SRM, la Fondazione Cassa di 
Risparmio e i Comuni di Argelato, Baricella,
Bentivoglio, Castelllo d’Argile, Castel 
Maggiore, Galliera, Granarolo, Malalbergo, 
Minerbio, Pieve di Cento, San Giorgio,
San Pietro in Casale per la regolamentazio-
ne del servizio pronto bus anno 2009
l voti favorevoli unanimi 

Ordine del giorno presentato dai gruppi 
consiliari “PD” - “IDV” - “PRC-PDCI” in 
merito al perdurare della crisi economica e 
al preoccupante aumento della disoccupa-
zione
l voti favorevoli n. 17
(PD - IDV - PRC PDCI
Insieme per Castel Maggiore)
l contrari n. 4
(“PDL - lega Nord- Lista Civica”) 
l astenuti n. 0

Ordine del giorno presentato dai gruppi 
consiliari “PD” - “IDV” - “PRC-PDCI” in 
merito alle recenti notizie riguardanti le vio-
lente repressioni verso la popolazione civile 
in Iran, Honduras e nella Cina Occidentale
l voti favorevoli n. 16
(PD - IDV - PRC PDCI)
l contrari n. 4
(“PDL - Lega Nord - Lista Civica”) 
l astenuti n. 0

Delibere on line: ricordiamo che tutte le 
delibere del Consiglio e della Giunta, una volta 
diventate esecutive, sono consultabili sul sito 
internet: www.comune.castel-maggiore.bo.it n
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Le news dal Consiglio: 4 pagine dedicate alle attività del Consiglio
Comunale e dei gruppi consiliari. La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio
Comunale, Amedeo Imbrogno, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.

Amedeo Imbrogno

LUTTO
La tragedia di New York:
la mamma di Filippo Norelli ci scrive
Il dolore non si racconta, ma la gioia sì; il 
dolore è presenza, cruda, aspra, fredda, il 
dolore taglia, ferisce, fende, ma io, anche 
in tanto dolore, sento l’eco del vostro 
bene.
Bene che si respira nello sguardo dolce 
dei negozianti dove Filippo era solito 
comperarsi la merenda, nella presenza 
discreta dei vicini di casa, nelle visite e 
nelle preghiere dei ragazzi della parroc-
chia, nei gesti e nelle parole dolci del 
nostro parroco, nella sincera partecipa-
zione delle istituzioni e persino nei luoghi 
che cercano di darmi quella serenità che 
ora pare essere tanto lontana.
Quei luoghi e quelle persone che Filippo, 
più di tutti noi, amava, e che lo facevano 
sentire orgoglioso di essere del Trebbo, 
tanto da indossare spesso quella magliet-
ta nella quale c’era scritto I LOVE 3BBO.
Il dolore non si racconta, ma la gioia sì, la 
gioia di essere cittadina del Trebbo lenirà 
e curerà il mio dolore. n
Grazie a tutti, la mamma di Filippo
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Il perdurare della crisi econo-
mica, il preoccupante aumento 

della mobilità, della cassa inte-
grazione e della disoccupazione 
sono stati al centro del Consiglio 
Comunale precedente alla pau-
sa estiva, che ha approvato a 
questo proposito un ordine del 
giorno proposto in un primo 
momento dal nostro Gruppo e 
successivamente condiviso e 
presentato da tutta la maggio-
ranza.
Il nuovo Consiglio Comunale 
(o almeno quella parte che ha 
votato a favore) ha voluto così, 
a pochi giorni dal suo insedia-
mento, sottolineare quale debba 
essere la priorità nell’azione di 
governo del nostro territorio, 
dando continuità all’impegno già 
dimostrato nel corso del pre-
cedente mandato dal  Sindaco 
Monesi e dalla sua Giunta. 
Diversamente da quello che ci 
vuol far credere il sig. Berlusco-
ni, infatti la crisi c’è, è un fatto 
reale che ci coinvolge brutal-
mente da molti mesi. Mentre il 
sistema bancario è stato messo 
subito sotto protezione, gli altri 
settori sono sottoposti ad una 
gigantesca ristrutturazione che 
ha portato dall’inizio della crisi a 
farci perdere quasi un milione di 
posti di lavoro.
Ad oggi questo fenomeno non 
è ancora pienamente visibile 
perché si è scaricato soprattutto 
sul lavoro precario e perché vi è 
stato un grande uso di cas-
saintegrazione in deroga, ma 
a partire dall’autunno la perdita 
di posti di lavoro è destinata ad 
accentuarsi con licenziamenti e 
mobilità.
Un assaggio di quanto accadrà 
ce lo danno i precari della scuo-
la e i lavoratori costretti a forme 
di resistenza anche estreme: a 
loro va tutta la nostra solidarietà 
e vicinanza.
Anche nel nostro Comune 
decine e decine di lavoratori si 
trovano in cassa integrazione o 
in mobilità e molti precari hanno 
perso il proprio lavoro restando 
privi di ogni ammortizzatore 
sociale.
Pur considerando i pesanti tagli 
di risorse alle autonomie locali 

e le regole del patto di stabilità 
che tanto stanno penalizzando 
i Comuni, la nostra Ammini-
strazione è consapevole della 
necessità di attenuare, con i 
mezzi a propria disposizione, la 
difficile situazione che stanno 
attraversando alcune/i cittadine/i 
di Castel Maggiore e le loro fa-
miglie e a tale scopo ha messo 
in atto insieme al Distretto Pia-
nura Est diversi provvedimenti 
che pensiamo sia importante e 
utile ricordare:
1) Concessione di agevolazio-
ni tariffarie per i servizi gestiti 
direttamente dai Comuni (nido 
d’infanzia, scuola materna, 
refezione scolastica, pre e post 
scuola, trasporto scolastico) 
e/o in convenzione dalle ASP 
(Aziende servizi alla persona) ed 
altri soggetti gestori per i servizi 
sociali, socio-sanitari, educativi, 
rivolti ad anziani e disabili.
2) Contributi e riduzioni per 
le utenze del servizio idrico 
integrato, della TIA (tariffa di 
igiene ambientale, la vecchia 
Tarsu), della fornitura di energia 
elettrica.
3) Attivazione, attraverso un 
apposito Fondo distrettuale, di 
tirocini formativi, di orientamento 
e corsi di riqualificazione con 
l’obiettivo del reinserimento 
lavorativo.
4) Potenziamento dei servizi, già 
attivi con Microbo, per la con-
cessione di prestiti d’emergenza 
e di microcredito.
Inoltre, la Regione Emilia-Roma-
gna ha deliberato che i lavorato-
ri in difficoltà a causa della crisi 
e i familiari a loro carico abbiano 
diritto all’esenzione dai ticket 
relativamente alle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali e 
all’erogazione gratuita dei far-
maci in fascia C.
Per maggiori informazioni è 
necessario rivolgersi allo Spor-
tello Sociale del nostro Comune 
(051.6386842) oppure all’Ufficio 
di Piano del Distretto Pianura 
Est (051.6669517). n

Gianluca Ruotolo
Gruppo Consiliare Prc-Pdci

prc.carlogiuliani@gmail.com
http://rifondazionecm.blogspot.com

In prima fila 
contro la crisi

ANTENNA DI VIA DELLA
STAZIONE: LA GIUNTA MONESI 
DIMOSTRA INEFFICIENZA E 
SCARSA COMPETENZA!

Il Comune, ha omesso alcuni 
importanti comportamenti ed 

elementari azioni che avrebbero 
evitato l’inizio dei lavori della 
NUOVA ANTENNA. Risulta 
infatti, dalle informazioni forniteci 
dall’Assessore Donatella Cimatti, 
che l’Amministrazione, dopo aver 
ricevuto notizia il 17/11/2008 della 
vittoria di Vodafone nella cau-
sa legale intentata dalla stessa 
presso il T.A.R. contro il Comune, 
NON ABBIA PROVVEDUTO A 
FARE IMMEDIATAMENTE RI-
CORSO AL CONSIGLIO DI STA-
TO PER CHIEDERE IL RIESAME 
DELLA SENTENZA.
I nostri consulenti, evidentemente 
più avveduti di quelli dell’Ammi-
nistrazione e dei tecnici respon-
sabili, ritengono che QUESTA 
CLAMOROSA RINUNCIA ALLA 
BATTAGLIA LEGALE SIA STATA 
UN GRAVE ERRORE DI VALU-
TAZIONE. TALE LEGGEREZZA 
HA PERMESSO A VODAFONE 
DI PROCEDERE TRANQUIL-
LAMENTE, A DISCAPITO DEI 
CITTADINI RESIDENTI NELLA 
ZONA!!!
La causa legale era stata fatta 
da Vodafone contro il Comune in 
seguito al diniego del permesso di 
costruire relativo all’antenna.
VISTA L’INAZIONE DELLA GIUN-
TA MONESI E DEI SUOI TECNI-
CI, Vodafone, con lettera perve-
nuta in Comune il 20/03/2009, 
comunica che avrebbe dato 
conseguentemente inizio ai lavori 
di costruzione dell’antenna. Dopo 
un altro inspiegabile silenzio 
della GIUNTA MONESI E DEI 
SUOI TECNICI, il 18/05/2009 
Vodafone deposita in Comune il 
progetto delle opere in cemento 
armato della nuova antenna e 
SOLO DOPO QUESTO ATTO IN 
COMUNE SUONA LA SVEGLIA!! 
E ci si decide a scrivere in data 
21/05/2009 invitando la Socie-
tà telefonica a desistere dalla 
propria iniziativa. MA ORMAI ERA 
EVIDENTEMENTE TROPPO 
TARDI. Risulta quindi dagli atti 
messi a disposizione dalla stessa 
Amministrazione che negli uffici 
preposti non si sia operato con la 
dovuta solerzia e preparazione. 

PAVIMENTAZIONE DELLA
NUOVA SCUOLA MATERNA
DI TREBBO:
ERRORI SU ERRORI!

Altro capitolo riguarda LA NUO-
VA SCUOLA MATERNA DI 

TREBBO DI RENO, nella stessa 
vi sono disfunzioni che arrecano 
danno a chi la frequenta.
L’Assessore Massimo Magri ci 
informa che nonostante “già in 
sede di collaudo” cioè prima di 
Settembre 2008 quando è stata 
inaugurata la Scuola, “era stato 
ravvisato” che la pavimentazione 
esterna “CONTINUA A PRE-
SENTARE UNA SUPERFICIE 
SCABRA AL TATTO”.
SI E’ DOVUTO ATTENDERE 
CHE UNA BAMBINA CADENDO 
SI FACESSE MALE A CAUSA 
DELLE SCHEGGE, PERCHE’ 
GLI UFFICI COMUNALI PROV-
VEDESSERO ALLA SOSTITU-
ZIONE GIA’ AUSPICATA ANCO-
RA PRIMA DELL’APERTURA 
DELLA SCUOLA!!!!
Come è possibile che solo dopo 
un anno dall’inaugurazione si 
spendano i soldi dei cittadini per 
sostituire decine di metri quadri di 
pavimentazione ancora nuova? 
Incompetenza dei tecnici?
A Voi lettori l’ardua sentenza…… 
è comunque il solito sperpero di 
denaro.
Come in tanti altri casi da noi 
denunciati! n

Giovanni Leporati
Presidente 

Gruppo Popolo della Libertà
Lega Nord

Lista Civica Per Castel Maggiore

giovanni.leporati@provincia.bologna.it

“Antenna
Vodafone e
Scuola di Trebbo: 
continuano i
disastri…”

Giovanni Leporati



Ringraziamo innanzitutto le 
elettrici e gli elettori di Castel 

Maggiore per la fiducia accor-
dataci, fiducia che ci consentirà 
di realizzare, assieme al Partito 
Democratico e a Rifondazione 
Comunista, il comune program-
ma elettorale le cui parole chiave 
sono: qualità, equità e pari oppor-
tunità. Sono trascorsi 3 mesi dalle 
elezioni amministrative Comunali 
ed Europee, che hanno decretato 
un risultato a dir poco eccezionale 
per il nostro movimento; con un 
risultato del 9%, siamo il comune 
della provincia di Bologna con 
il più alto numero di preferenze 
espresse a favore dell’ITALIA DEI 
VALORI, e questo è sicuramente 
un risultato che ci rende orgoglio-
si e che ci ha portato ad essere 
presenti con 2 rappresentanti 
(Paolo Veronese e Enrico Enrico) 
all’interno del Consiglio Comu-
nale, nonché all’interno della 
Giunta con il Vicesindaco (Gio-
vanni Giacò). E’ giunto il momento 
dunque di riflettere sulla strada da 
percorrere partendo innanzitutto 
dall’analisi del nostro elettorato.
Possiamo ragionevolmente ipo-
tizzare che chi ha votato per l’IDV 
abbia voluto manifestare una forte 
richiesta di giustizia e legalità, 
temi questi particolarmente cari 
al nostro presidente Antonio Di 
Pietro e sui quali è stato fondato 
il nostro partito. Il carisma di Di 
Pietro ha sicuramente conquistato 
l’elettorato e portato il risultato 
nazionale del partito. Ma non 
bisogna trascurare il lavoro svolto 
da tutti i candidati della nostra 
lista, che pur giovani di espe-
rienza e privi di grandi disponi-
bilità finanziarie, hanno tuttavia 
messo il loro entusiasmo e le loro 
capacità al servizio degli altri, col 
chiaro intento di dimostrare che 
si può e si deve far politica per 
passione e non per interesse. La 
responsabilità che i nostri elettori 

ci hanno assegnato con il voto 
ci impone di portare avanti un 
dialogo sia con l’Amministrazione 
Comunale, che con tutti i cittadini 
che vogliano proporre una loro 
idea di miglioramento per Castel 
Maggiore. E’ nostra intenzione 
avviare, attraverso internet e 
tutti gli altri mezzi di comunica-
zione, un contatto continuo con i 
cittadini, da una parte informando 
sulle nostre attività in Consiglio e 
sulle iniziative che proporremo, 
dall’altra accogliendo segnalazioni 
e proposte. In tal modo otterremo 
un duplice risultato: riusciremo 
a risolvere qualche problema in 
più e contribuiremo a far crescere 
ulteriormente la partecipazione 
nel nostro Comune. Per questo 
vogliamo conoscervi, per condivi-
dere insieme le nostre esperienze 
e per creare un “movimento” 
reale e tangibile attorno all’IDV. 
Abbiamo pensato di proporre, a 
breve, delle iniziative che possa-
no coinvolgere i nostri elettori e 
sarebbe perciò importante creare 
una banca dati per essere più 
facilmente contattabili. Proprio per 
questo vi comunichiamo il nuovo 
indirizzo di posta elettronica ed i 
nostri numeri di telefono. Ci prefig-
giamo l’obiettivo di trasformare il 
consenso in adesione e l’adesione 
in partecipazione, attraverso una 
campagna di iscrizioni all’Italia dei 
Valori; infatti il nostro non deve 
essere solo un partito che racco-
glie un bacino di voti di opinione o 
di insofferenza nei confronti della 
politica in generale, bensì l’inizio 
di un progetto politico più sostan-
ziale ed organico. Per concludere 
rinnoviamo un grazie di cuore a 
tutti Voi, nell’auspicio di operare 
insieme per il bene comune. n

I Consiglieri:
Paolo Veronese - 329 5927625

Enrico Pizzi - 328 8728665
idvcastelmaggiore@gmail.com
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Qualità,
equità e pari
opportunità

Il dialogo tra il nuovo Grup-
po Consiliare del Partito 

Democratico eletto a Giugno 
con le cittadine e i cittadini di 
Castel Maggiore, attraverso 
le colonne di questo giornale, 
inizia in un momento difficile. 
La crisi economica, a cui il 
governo non sa dare risposte 
adeguate, colpisce duramente 
attività produttive e lavoratori 
anche nel nostro territorio.
I tagli alla scuola pubblica 
privano le famiglie di servizi 
essenziali, bambini e ragazzi 
del diritto ad una istruzione 
di qualità e migliaia di opera-
tori della scuola del posto di 
lavoro.
La politica dei respingimenti si 
accanisce, tra l’indifferenza e il 
plauso di molti, contro dispe-
rati in fuga da fame e guerra 
a cui il diritto internazionale 
garantirebbe almeno il soc-
corso in mare e in molti casi 
anche l’asilo.
La violenza omofoba e razzi-
sta si manifesta contro chi è 
ritenuto indesiderato e diver-
so.
Tutto questo mentre la libera 
informazione viene attacca-
ta, nel tentativo di mettere a 
tacere le voci indipendenti che 
osano criticare il governo e il 
Presidente del Consiglio.
Noi che siamo stati eletti per il 
Partito Democratico dalle citta-
dine e dai cittadini di Castel 
Maggiore per sostenere, as-
sieme ai nostri alleati, l’azione 
amministrativa del Sindaco 
e della sua Giunta, con una 
percentuale di voti (il 55%) tra 
le più alte di tutto il territorio 

nazionale, siamo consapevoli 
di essere stati investiti di due 
importanti responsabilità, che 
assumiamo come nostri princi-
pali impegni.
La prima è quella di continua-
re la tradizione di buon gover-
no che ha caratterizzato tutte 
le Amministrazioni comunali di 
Castel Maggiore fin dal 1946.
La seconda è quella di lavora-
re assieme a tutti gli iscritti e ai 
dirigenti del PD di Castel Mag-
giore per costruire un partito 
forte e coeso, quel partito che 
tutti speriamo possa uscire dal 
Congresso di autunno, unito e 
capace di contrastare la disa-
strosa politica della Destra e 
di porre un argine al degrado 
morale, civile, democratico in 
cui sta precipitando l’Italia.
Questi sono gli impegni che gli 
eletti e gli elettori, gli iscritti e i 
dirigenti del Partito Democra-
tico dovranno realizzare insie-
me qui a Castel Maggiore. n

Daniela Volta
Capogruppo

del Partito Democratico

Gli impegni del 
Partito
Democratico di 
Castel Maggiore 

Enrico Pizzi e Paolo Veronese

Daniela Volta
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L ’attuale crisi economico-finan-
ziaria che sta investendo e che 

colpisce anche le imprese del 
nostro territorio è stata oggetto 
di dibattito durante il Consiglio 
Comunale del 29 luglio scorso. In 
particolar modo è stata discussa la 
necessità che l’Amministrazione co-
munale intervenga a favore di quei 
lavoratori che si trovano in mobilità, 
cassa integrazione, disoccupati 
o privi di ammortizzatori sociali. 
Sensibili sul tema e consapevoli 
che solo unendo le forze si possa 
uscire più velocemente dalla crisi, 
abbiamo espresso favorevolmente 
il nostro consenso alla proposta che 
veda il nostro Comune impegnato 
a trovare le giuste soluzioni. Come 
ampiamente dibattuto nello scorso 
numero di questo bimestrale, la 
posizione della Lista Civica “Insie-
me per Castel Maggiore” è una 
posizione costruttiva e attenta alle 
esigenze dei cittadini; per questo 
abbiamo sostenuto in Consi-
glio Comunale la proposta della 
maggioranza sul tema della crisi 
economico-finanziaria.
Possibile rimborso IVA sulla 
T.I.A. (Tariffa Igiene Ambientale). 
Nel mese di agosto è apparsa sui 
maggiori quotidiani finanziari la 
notizia della recente sentenza n.238 
del 24 luglio 2009 con la quale, la 
Corte Costituzionale ha riconosciuto 
natura tributaria alla T.I.A., erede 
della Tarsu, dichiarandone in modo 
esplicito l’esclusione dal campo di 
applicazione dell’IVA. L’intervento 
della Corte Costituzionale, se da un 
lato ha chiarito definitivamente che 
la T.I.A. è quasi la fotocopia della 
Tarsu e non un corrispettivo di un 
servizio (come sostenuto dall’Agen-
zia dell’Entrate con la risoluzione 
n.250 del 17 giugno 2008) per cui 
non deve essere assoggettata 
all’IVA, dall’altro ha aperto la que-
stione dei rapporti pendenti assai 
delicata per i protagonisti della 
vicenda: i comuni o i gestori che 
hanno addebitato l’IVA ai cittadini 
e l’amministrazione finanziaria che 
quell’imposta ha incassato. Ne 
consegue che i cittadini a partire 
dal luglio2009 si troverebbero nella 
possibilità di chiedere il rimborso 
dell’IVA addebitata dall’ente gestore 
ma, l’Agenzia dell’Entrate, con la 
citata risoluzione n.250, che però 
è antecedente rispetto alla senten-
za della Corte Costituzionale ha 
di fatto escluso la possibilità per i 
consumatori di rivolgersi all’ammini-
strazione finanziaria per chiedere il 
predetto rimborso. 

Abbiamo pertanto ritenuto doveroso 
riportare questa notizia affinchè 
l’Amministrazione comunale possa 
fare luce sulla questione e assume-
re una posizione seria nell’esclusivo 
interesse dei cittadini, fornendo al 
più presto chiarimenti per l’esercizio 
del diritto al rimborso dell’IVA.
Segnalazione di un cittadino. 
Vogliamo, in questa sede, portare a 
conoscenza di tutti dell’esistenza di 
un disservizio a cui occorre imme-
diatamente porre rimedio. 
In particolare un nostro concittadino 
ci ha recentemente segnalato del 
mancato funzionamento da ben 
oltre due mesi e mezzo, dell’ascen-
sore della nostra stazione ferrovia-
ria (versante Est) tramite il quale 
si accede e si esce dal sottopasso 
per arrivare ai binari. A tutt’oggi, 
all’ingresso dell’ascensore, vi è 
un cartello che ne indica il blocco 
per mancata manutenzione. Se è 
vero che il grado di accoglienza di 
una città si misura anche dalla sua 
stazione ferroviaria, è fondamentale 
che l’Amministrazione comunale 
vigili sul funzionamento anche di 
quelle infrastrutture non prettamen-
te di sua competenza che, a causa 
del loro malfunzionamento arrecano 
gravi disservizi soprattutto a quelle 
fasce di utenze quali i diversamente 
abili, gli anziani e le mamme con i 
passeggini.
La Lista Civica “Insieme per Castel 
Maggiore” sollecita l’Amministra-
zione comunale a farsi carico della 
soluzione del problema. n

Andrea Bianconcini
Capo Gruppo Consiliare

Lista Civica Reno - Galliera
“Insieme per Castel Maggiore”

insiemepercastelmaggiore@live.it
Tel: 3272262045

Dalla parte dei 
lavoratori
cassintegrati
disoccupati o privi 
di ammortizzatori 
sociali

L’angolo della storia

I Castelmaggioresi a Fossalta 
Furono 225 i nostri concittadini che nel 1249 sotto le insegne 
del libero comune di Bologna sconfissero i modenesi e gli 
imperiali di re Enzo

Uno degli episodi più gloriosi della storia medievale di Bologna 
è la vittoria ottenuta nei pressi di Fossalta, il 25 maggio 1249, 

sull’esercito imperiale, guidato da Enzo, re di Sardegna e figlio 
naturale di Federico II di Svevia, nel contesto della lunga lotta per la 
difesa delle autonomie comunali.
L’importanza dell’evento è ancora oggi ben rappresentata a Palazzo 
d’Accursio nella grande tempera di Luigi Serra (1888) con la figura 
del giurista Irnerio, sul cui sfondo si può ammirare il ritorno da Fos-
salta delle milizie bolognesi vittoriose. Bologna aveva già da tempo 
avviato, come altre città, la sua espansione nel contado, l’antico 
comitato, attuando nel contempo un’efficiente politica di riforma am-
ministrativa del territorio, funzionale ad esigenze fiscali e militari.
A partire dalla metà del Duecento a capo delle comunità rurali 
troviamo il massaro, che veniva eletto tramite estrazione a sorte fra 
i benestanti locali, con il compito di amministrare le terre e soprin-
tendere alle riscossioni delle tasse rilevate secondo gli estimi (i ruoli 
delle denunce patrimoniali).
Fra gli obblighi più probanti vi era quello di servire in battaglia, in virtù 
del quale ogni comunità era tenuta a produrre un elenco dei co-
scritti. Grazie ad una “ cronaca bolognese” ritrovata fra gli estimi del 
contado, possiamo sapere con quali numeri concorsero alla guerra 
del 1249 le compagini territoriali costituenti oggi il Comune di Castel 
Maggiore: Castagnolo Maggiore 110 uomini, Saliceto 59, Sabbiuno 
28, Ronco 14, Bondanello 14. Veniamo ora al quadro degli avveni-
menti: re Enzo con il suo esercito marciava da Modena, eterna rivale 
di Bologna, per prendere la città felsinea. I bolognesi decisero di af-
frontare il nemico in campo aperto: percorrendo la via Emilia i nostri 
si attestarono nei pressi di Castelfranco Emilia in attesa di oltrepas-
sare il Panaro, il cui ponte di legno, ponte Sant’Ambrogio, era stato 
distrutto dal nemico. Re Enzo pensò di sorprendere l’avversario con 
un attacco mentre era in corso la sistemazione dell’infrastruttura ad 
opera degli abitanti di Oliveto, che furono pronti a chiedere soccorso 
alla fanteria e alla cavalleria bolognese, spostatasi più a Nord in fase 
di ricognizione. Sulla base di una presumibile ricostruzione il sovrano 
si trovò circondato e catturato a causa della sua temerarietà: in ogni 
caso l’evento rappresentò una svolta decisiva nello scontro con la 
rotta delle milizie imperiali e filoimperiali. Il giovane re, come noto, 
tradotto a Bologna rimase prigioniero nel palazzo che ne avrebbe 
assunto il nome con tutti gli onori del suo rango fino alla morte e alla 
sepoltura nella basilica di San Domenico (1272). n
Valerio Montanari

Fossalta: la scheda (da wikipedia)
l Data: 25 maggio 1249
l Luogo: Fossalta sul Panaro, presso Modena
l Esito: vittoria dei Guelfi
l Schieramenti: Guelfi (Bolognesi)
Truppe imperiali e ghibelline (Modena e Cremona)
l Comandanti: Filippo Ugoni; Ottaviano degli Ubaldini;
Enzo, re di Torres
l Effettivi: 3.000 cavalieri e 2.000 fanti di Azzo VII d’Este;
1.000 cavalieri e 2.800 fanti della milizia bolognese;
15.000 uomini tra cavalieri e fanti imperiali e ghibellini

Re Enzo catturato dai bolognesi (miniatura del Codice Chigi)

Andrea Bianconcini



Pro Loco: i prossimi appuntamenti
Un caloroso bentornato a tutti voi! La Pro 

Loco di Castel Maggiore si è riunita al 
ritorno dalle ferie più pimpante che mai, 
pronta a regalarvi, speriamo, ancora bei 
momenti di aggregazione e di festa! 
Stiamo già preparando la Festa di Natale 
cercando di introdurre novità rilevanti e 
gradite: potremo esser precisi negli articoli 
successivi e naturalmente seguite le nostre 
attività di volantinaggio! Intanto vi posso con-
fermare la festa del Patrono con il consueto 

pane di S.Andrea: anche in questo caso sa-
remo più precisi in futuro: in sostanza questo 
articolo voleva solo salutarvi tutti e ricordarvi 
che siamo più attivi che mai! Visitate il nostro 
sito www.castelmaggioreproloco.it potrete 
così visionare tutte le attività in programma 
e soprattutto potrete ricevere informazioni 
importanti, come quella della ripresa del cor-
so di danza orientale. Giovedì 17 settembre 
presso la Casa del Popolo in piazza Pace, 
si è tenuta la presentazione dello stesso con 
una piccola esibizione delle ragazze che 
hanno partecipato negli anni passati; il corso 
comincerà giovedì 1 ottobre al centro sociale 
Sandro Pertini in via Lirone.
La Pro Loco di Castel Maggiore coglie inoltre 
l’occasione di dare il benvenuto al nuovo as-
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sessore di competenza, la dott.ssa Battistini 
Giovanna: siamo certi sarà una collaborazio-
ne proficua e positiva per tutti noi!
Ringraziamo inoltre con sincero affetto l’As-
sessore uscente, il sig. Zanetti Sandro, che 
per anni ci ha accompagnato nelle nostre 
attività, fornendoci preziosi consigli e gesten-
do al meglio i rapporti fra il volontariato e 
l’Amministrazione Comunale: al sig. Zanetti 
un buon proseguimento per le attività future 
che sappiamo svolgerà con la solita capar-
bietà solerzia e competenza!
Un arrivederci a presto dunque e vi ricordia-
mo che per qualsiasi richiesta, idea o critica, 
potete trovarci in via della Stazione 2 oppure 
al numero 051713599 oppure
3391100551. n

L’Associazione Idee ed Esperienze
(www.idee-esperienze.org) che da dieci anni 

promuove ed organizza nel Distretto Pianura 
Est, Laboratori per ragazzi/e con disabilità, 
dopo la pausa estiva, riavvia, ad ottobre, a 
Castel Maggiore i suoi due Laboratori, Teatrale 
e Sportivo. Quest’ultimo, per la programma-
zione 2009-2010, beneficerà di un importante 
contributo del Tavolo del Volontariato che ha 
devoluto al Progetto parte del ricavato della 
Festa del Volontariato del 13 settembre scorso. 
L’idea del Progetto, “Idee in movimento”, è 
nata proprio a Castel Maggiore esattamente 
un anno fa, a settembre 2008, in occasione 
del Convegno “Sport, integrazione e disabilità” 
promosso dal Comune stesso, nell’ambito delle 
manifestazioni per il Volontassociate. 
Avviato in via sperimentale a gennaio 2009, 
presso la palestra dell’Istituto “Keynes”, il Pro-
getto ha coinvolto, oltre ad Idee ed Esperienze 
anche il Comune di Castel Maggiore, la Società 
Sportiva Happy Basket Funo ’07 e il Comitato 
Paralimpico Italiano della Provincia di Bologna.
Partecipare ad un’attività sportiva organizzata e 
ben strutturata consente alle persone con disa-
bilità di migliorare le proprie condizioni fisiche, 
intellettive e sensoriali, oltre che di sviluppare 

Ragazzi diversamente abili: i laboratori di Idee ed Esperienze

Scuola di ballo / 1
La Polisportiva Progresso - sezione ballo - orga-
nizza corsi di ballo per i soci di tutti i livelli e tutte 
le età presso la Palestra delle Scuole Elemen-
tari, in Via Gramsci 175, tutti i mercoledì dalle 
20.30 alle 23.00. Balli di gruppo, boogie woogie, 
balli e danze di società, liscio filuzziano, tango 
argentino. Maestri MIDAS, tecnici FIDS
Informazioni: 338.899.55.39 - 339.534.66.15
www.balloeallegria.it

Scuola di ballo / 2
La scuola “Impariamo a… ballare” di Simone 
Corvini e Michela Natali - affiliata FIDS e con-
venzionata Team Diablo, con il patrocinio della 
Città di Castel Maggiore organizza corsi di ballo 
presso la Casa Giallo, in via Primo Maggio 1
Tutti i giovedì, dalle 19.15 alle 20.15 corso col-
lettivo balli latino americani per bambini, dalle 
21.15 alle 22.15 corso avanzato di balli caraibici 
per adulti. Informazioni: 340.68.33.610
www.impariamoaballare.com

Corsi di Danzaterapia
e Rilassamento
“metodo Olodanza”
Che cos’è? E’ una forma globale di danzate-
rapia, attraverso il movimento spontaneo ed 
espressivo. Vengono sviluppate qualità come: 
fluidità… creatività… Capacità espressiva e 
di controllo… Empatia con gli altri e gioia di 
vivere… 
Semplicemente… danzando… 
Quello che siamo… con ironia e senza timori.
Dedicato alle donne… Ideato da un uomo… 
Consigliato a tutti…
Lezione di prova gratuita in qualsiasi momento 
e… non è necessario sapere ballare!
I corsi si svolgono presso il Centro Sociale
Pertini, in via Lirone 30
tutti i martedì dalle 20.30 alle 22.00
Informazioni e iscrizioni:
051.63.21.176
luce.indaco@libero.it
www.luceindaco.it n

CORSI

la capacità di relazione e di socializzazione 
nell’appartenenza ad un gruppo di cui sentirsi 
parte integrante. L’esperienza dei mesi fra gen-
naio e giugno 2009, si è rivelata molto positiva 
e dunque l’Associazione Idee ed Esperienze si 
impegna oggi a consolidare questa attività che, 
da ottobre 2009 a maggio 2010, con il patroci-
nio della Città di Castel Maggiore - Assessorato 
allo Sport e dell’Unione Reno Galliera, vedrà 
coinvolti 12 ragazzi/e con differenti disabilità 
residenti nei Comuni di Castel Maggiore, San 
Giorgio di Piano, San Pietro in Casale, Benti-
voglio e Budrio.  Dalle pagine di In Comune, 
l’Associazione vuole ringraziare di cuore tutta la 
cittadinanza di Castel Maggiore che ha animato 
e contribuito alla realizzazione della Festa del 
Volontariato del 13 settembre 2009 ed in par-
ticolare il Tavolo del Volontariato per la fiducia 
e la generosa attenzione che ha riservato al 
nostro giovane Laboratorio Sportivo.
Per informazioni rivolgersi ad “Idee ed Espe-
rienze onlus” tel. 339.300.86.50 oppure manda-
re una e-mail ad info@idee-esperienze.org. n
 

Barbara Giovannini
Presidente Associazione

“Idee ed Esperienze” onlus

NEWS
Quanti siamo?

Situazione popolazione residente 
alla data del 30.6.2009
l TOTALE: 17122
di cui:
l MASCHI: 8285
l FEMMINE: 8837

Movimenti della popolazione
avvenuti nel mese di giugno 2009
l TOTALE ISCRITTI
PER IMMIGRAZIONE: 86
di cui: 
l MASCHI: 43
l FEMMINE: 43

l TOTALE CANCELLATI
PER EMIGRAZIONE: 75
di cui:
l MASCHI: 39
l FEMMINE: 36

NEWS
Completata l’area ludica
tra i parchi Montezemolo e Calipari

Realizzata in parte con oneri di urbanizza-
zione del comp. 3 ed in parte con risorse 
del Comune, l’area è lontana dal traffico, è 
vicina ad un parcheggio, ha a disposizione 
delle sedute per i genitori ed è inserita in un 
parco dove le alberature caducifoglia sono 
adulte, offrendo ombra d’estate e permet-
tendo l’esposizione al sole nel periodo 
invernale.
I giochi sono stati realizzati con materiali 
a bassa usura (leghe metalliche e resine), 
onde contenere le onerose spese di manu-
tenzione che richiedono invece i giochi in 
legno. n



gente di castel maggiore

Appuntamenti
Spettacolo del Grand Jetè
L’11 ottobre appuntamento con la danza con 
“NONSOLOTELLO”, spettacolo di danza 
classica e moderna organizzato dalla prestigio-
sa Associazione Coreutica “Grand Jetè”, con 
inizio alle ore 21.00 presso la Sala Teatro Biagi 
D’Antona.
Grand Jetè organizza corsi di danza classica 
per bambine/i dai 4 anni in su, danza classica 
per adulti, danza jazz.
Per informazioni: 
http://www.grandjete.it

Teatro per il Madagascar
La Compagnia teatrale Ten teatro, con il patro-
cinio della Città di Castel Maggiore, presenta 
“La Scuola delle Mogli” di Moliere, su libera 
traduzione. Sabato 17 ottobre 2009 alle 21, 
presso la Sala Teatro Biagi D’Antona in Via 

La Pira 54. L’iniziativa è in collaborazione con 
l’Associazione ONLUS Amici di Ampasilava – 
Madagascar. Il ricavato sarà devoluto all’As-
sociazione per l’acquisto di fonti energetiche 
pulite a favore dell’ospedale di Andavadoaka in 
Madagascar. 
Per informazioni:
www.amicidiampasilava.com

Bel fior ti voglio
La Fondazione Hospice Seràgnoli Onlus, a 
sostegno della sua attività, organizza la terza 
edizione di Bel fior ti voglio, mostra mercato di 
piante rare, frutti antichi e dimenticati. L’evento 
è organizzato in collaborazione con l’architetto 
Paolo Pejrone e l’Accademia Piemontese del 
Giardino.
Al fine di valorizzare al massimo questa iniziati-
va, la terza edizione si svolgerà all’interno della 
prestigiosa sede del Castello di Bentivoglio. 
Oltre all’esposizione florovivaistica affianchere-
mo degli incontri con gli esperti e dei mini-corsi 
con i vivaisti.
La manifestazione avrà luogo sabato 24 ottobre 
2009, dalle ore 14.00 alle ore 18.30, e domeni-
ca 25 ottobre, dalle ore 10.00 alle ore 18.30.
Per informazioni:
www.belfiortivoglio.it

Nonni on line
E’ in fase di avanzata realizzazione il pro-
getto “Centri Sociali On Line”, con il quale il 
Coordinamento Provinciale dei Centri Sociali 
Ricreativi Culturali ed Orti di Bologna ha inteso 
raggiungere l’obiettivo di dotare ogni Centro 
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di Bologna e provincia di un proprio sito web 
nell’ambito del portale denominato:
www.centrisocioculturalibologna.it
al fine di consentire a ciascuno di essi, at-
traverso la rete, la diffusione dei propri dati 
informativi generali e il costante aggiornamento 
delle notizie sulle attività promosse. Al cospicuo 
numero di Centri che hanno finora aderito al 
progetto e per i quali si sta predisponendo una 
attività formativa in grado di garantire loro l’au-
tonoma gestione dei siti, potranno aggiungersi 
tutti i Centri che ne faranno richiesta. n

Signora Eva, piccola grande donna!
Desidero rivolgermi alle persone che, come 

me, non sono più giovani ed hanno avuto 
la gioia di conoscere Eva, voglio sottolineare 
“gioia”, perché era veramente un piacere fre-
quentarla, ascoltarla e farsi avvolgere dalle sue 
attenzioni e premure. Se soffrivi, voleva con tut-
ta se stessa alleviare in ogni modo il tuo dolore, 
se era un momento di felicità, partecipava con 
vero calore, intensamente, felice dellla tua con-
tentezza. Nel lavoro, che l’ha vista protagonista 
per 40 anni nell’Ufficio preposto ai servizi socio-
sanitari del Comune di Castel Maggiore, ha 
portato tutta la sua diligenza, professionalità, 
grande capacità organizzativa, ma soprattutto 
tanta umanità: comprensione incondizionata 
verso i più deboli, più sprovveduti, usando le 
sue competenze a ché l’Ufficio funzionasse 
perfettamente, ma con prevalente attenzione 
al bene delle persone (ed erano tante) che 
chiedevano aiuto, consiglio: per tutti, senza 
alcuna distinzione, ecco giungere la parola, la 
risposta giusta. Non riuscirò mai a descrivere la 
sua totale dedizione verso la famiglia. Eva era 
veramente votata ai suoi cari, oserei dire che i 
grandi amori della sua vita sono stati la cerchia 
familiare ed il lavoro, senza mai una sbavatura, 
una caduta di stile. Anche se adesso non è più 

di moda, e qualcuno forse sorriderà per queste 
mie parole, dico che il suo stile di vita dovreb-
be essere un modello cui rifarsi ancora oggi. 
Concludo con le parole di una comune amica 
che l’ha conosciuta molto bene e frequentata 
a lungo: “Eva è stata una grande donna e una 
grande madre”. n
L.L.

Eva Pagnoni
è scomparsa il 2 settembre scorso

NEWS
100 ANNI!

L’11 Agosto scorso Gina Serra ha spento 
cento candeline nella sua casa di Castel 
Maggiore, circondata da amici e parenti. 
Una donna che ha attraversato due guerre 
mondiali ed è riuscita a creare una famiglia 
numerosissima, avendo avuto 14 figli (13 
dei quali ancora viventi) e una ventina di ni-
poti che l’hanno cinta d’affetto. A festeggiare 
la centenaria è intervenuto anche il Sindaco 
Monesi, che ha consegnato alla signora un 
mazzo di fiori: Gina ha ricambiato donando 
al primo cittadino dei girasoli. n

NEWS
TRENI DA CANI

Quella che si vede nella foto a destra è una 
meravigliosa carrozza per il trasporto di bici-
clette. Tedesca. Tutte le carrozze pilota dei 
treni tedeschi sono infatti dotate di un’area 
aperta, senza sedili, per il trasporto di bici-
clette e di altri bagagli ingombranti. Anche 
noi ne abbiamo una. Sì, in tutta Italia di 
carrozze pilota con 30 posti bici ne abbiamo 
solo UNA: è data in carico al compartimento 
Trenitalia di Venezia, che non ha nemmeno 
risposto alla nostra richiesta di disponibilità 
per il giro Ferrara - Destra Po di domenica 
24 maggio. Meraviglioso Paese il nostro: 
mentre si liberalizza il trasporto dei cani in 
treno, per gli esseri umani in bicicletta non 
c’è posto neanche a pagare. Approfittane, 
Fido! Grazie, Trenitalia! n
Associazione di Ciclopromozione
“I Pedalalenta”
Via U. Foscolo 10 - Castel Maggiore
info@pedalalenta.it - www.pedalalenta.it



Lo sport.... in breve
La prima 24 ore di softball in Italia

E’ stato un grande successo di pubblico e di 
giocatori, la prima 24 ore di softball italiana che si 
è svolta a Castel Maggiore il 4 e 5 Settembre. La 
manifestazione, ha rinverdito i fasti del Progresso 
Baseball, ha portato in via Lirone un centinaio di 
giocatori provenienti da mezza Italia, riuscendo a 
far coesistere in campo neofiti del “batti e corri “ 
con giocatori professionisti; basti pensare che a un 
certo punto in campo erano presenti giocatrici che 
hanno partecipato alle olimpiadi di Atene del 2004 
e atleti delle giovanili degli anni 80 del Progresso 
che dopo 25 anni sono tornati a calpestare la terra 
rossa di un campo di baseball. Presenti alla mani-
festazione, anche alcuni giocatori della Fortitudo 
Baseball neo campione d’ Italia, e 2 giocatrici della 
Fiorini Forlì di ritorno da gara 1 delle finali scudetto 
di softball. Ottimo il livello di gioco, come ottime le 
piadine alla salsiccia cucinate dagli infaticabili gri-
gliatori; numero legale di giocatori in campo anche 
alle 5 del mattino quando alcuni giocatori, improv-
visatisi campeggiatori, sono stati svegliati a suon 
di fuoricampo. Per la cronaca: risultato finale della 
partita 119 a 119, e pensando che nel softball non 
esiste il pareggio, questo è sinonimo del clima di 
coesione e amicizia che si è respirato durante tutte 
le 24 ore. Madrina della manifestazione, il nostro 
assessore allo sport , dott.sa Giovanna Battistini, 
che seppur con qualche difficoltà ha lanciato la pri-
ma palla dell’incontro. Un menzione particolare va 
a tutta l’ organizzazione, composta dalle 2 squadre 
amatoriali di Softball di Castel Maggiore, Bandiga’s 
e Majorcastle, che si è prodigata affinché l’esito 
di tutta la kermesse procedesse nell’armonia e 
nel divertimento, regalando tante ore di sonno 
alla riuscita della manifestazione. Le cifre della 24 
ore: 102 giocatori, 25 addetti all’ organizzazione, 
72 inning giocati (una partita dura solitamente 7 
inning), 238 punti segnati, 15 fuoricampo, 50 kg di 
salsiccia cucinati, 150 lt di birra bevuti.

Tennistavolo: la Maior fa sul serio

La stagione agonistica 2009/2010 parte al meglio 
per l’ASD Maior Tennistavolo, che per la prima vol-
ta nella sua storia potrà vantare ben due squadre 
nazionali: la femminile che disputerà la serie B e 
la maschile, new entry del campionato nazionale 
che disputerà la serie C1. La squadra femminile 
sarà composta da Anna Norcia, capitano, Roberta 
Ragazzini, Alessandra Nepoti e Leticia Bonce 
Companioni .L’obiettivo sarà quello di migliorare il 

quinto posto dell’anno scorso e lottare per l’acces-
so ai playoff. La squadra maschile, fresca di pro-
mozione dalla serie C2 regionale, vedrà scendere 
in campo il capitano Gabriele Tossani affiancato da 
Carlo Rossi, Fabio Spinnato ed Emanuele Maida. 
L’obiettivo sarà arduo anche per questa squadra: il 
raggiungimento dei playoff e poi la lotta per la B2. 
Da non dimenticare le altre sei squadre Maior che 
disputeranno il campionato regionale, tra queste 
due squadre saranno formate interamente da 
ragazzi del settore giovanile ( una disputerà la D1 
e l’altra la D2) ed una squadra tutta al femminile 
che gareggerà nella D2 maschile. Per preparare al 
meglio l’inizio della stagione, la Maior ha organiz-
zato nella prima settimana di settembre una stage, 
unico nel bolognese, che ha visto la partecipazio-
ne di 12 atleti (tetto massimo imposto dal direttore 
dello stage) provenienti da Bologna e provincia. 
Lo stage diretto dal maestro Gabriele Tossani si è 
avvalso anche dei tecnici federali Ramponi, Maida 
e Michelini nonché dall’outsourcing 2^ cat. Michele 
Cancemi.
Fabio Spinnato
Per informazioni: Fabio Spinnato 333.49.42.862
Emanuele Maida 338.94.36.124 
www.maiortennistavolo.it

Acqua senza batteri
nella piscina di Via Lirone

Di recente è stata montata nella palestra piscina 
di Via Lirone 42 una potente lampada a radiazione 
ultra violetta, con conseguenti importanti effetti 
migliorativi della qualità dell’acqua. In particolare 
questa lampada da una parte impedisce la proli-
ferazione della flora batterica e dall’altra consente 
una riduzione del cloro combinato, ed in particola-
re delle cloroammine causa, per chi è in acqua, di 
un’irritazione per gli occhi, le mucose, la pelle e le 
vie respiratorie; quindi un miglioramento di caratte-
re generale sull’acqua della vasca e sull’ambiente 
che la circonda. In particolare, riferisce il fisico 
Giorgio Temporelli responsabile dell’Ufficio ricerca 
e sviluppo della ditta SITA di Genova, leader 
nazionale nel settore e fornitrice dell’impianto: “La 
radiazione ultravioletta, tecnologia il cui effetto 
barriera nei confronti della carica batterica è ben 
noto, viene utilizzata soprattutto perchè in grado 
di indurre una notevole riduzione percentuale del 
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cloro combinato. Sperimentalmente si è visto che 
gli effetti che conseguono ad una tale installazione 
presentano sempre un punto in comune, ovvero 
un miglioramento degli aspetti qualitativi generali 
dell’acqua di balneazione, sia in termini microbio-
logici che chimico-fisici”.

Simone e Michela: che spettacolo!

Rimini, 27 giugno 2009. Nella splendida cornice 
della struttura RiminiFiera si svolgono i Campionati 
Italiani di Danze Latino Americane. 144 le coppie 
in gara nella categoria Amatori classe A2 per 
contendersi il titolo tricolore e tra questa miriade 
di atleti spicca una coppia vestita di rosso: quella 
formata da Simone Corvini (26 anni, di Renazzo) 
e Michela Natali (22enne di Funo di Argelato) atleti 
della società sportiva Team Diablo nonché inse-
gnanti della Scuola IMPARIAMO A BALLARE che 
ha sede a Catel Maggiore, Renazzo e XII Morelli.
La loro competizione ha inizio alle 9.50, i due 
giovani iniziano la loro gara e round dopo round 
ballano sempre meglio, sono due veri e propri 
sportivi, sembrano non sentire la stanchezza e 
regalano a tutto il pubblico presente interpretazioni 
sempre più gradevoli.
I nostri miti danzano con entusiasmo tutti e 5 i balli 
della finale, complici in pista fino all’ultimo istante, 
dimostrando una maturità eccezionale ed una 
grande disinvoltura, ma a questo punto le coppie 
sono tutte brave.
Alle 21.15 il momento della premiazione…per noi 
tutti la finale è già una vittoria, ma le sorprese non 
sono ancora finite. I nostri beniamini conquistano 
il titolo di VICE-CAMPIONI ITALIANI DI DANZE 
LATINO-AMERICANE. Mi sembra un sogno, sgra-
no meglio gli occhi e li vedo sul secondo gradino 
del podio, è la pura realtà.
A nome di tutti i vostri sostenitori vi ringrazio per 
le emozioni che ci avete fatto vivere e vi faccio un 
grande in bocca al lupo per la vostra scalata nella 
categoria più alta. Conservate la vostra umiltà e 
semplicità ragazzi, date sempre il meglio di voi 
stessi, e la vostra vita sarà piena di successi.
Una fan, Grisenda Comastri n


